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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLl LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
proce.sso verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale si intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesta congedo
il senatore Coppo per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questo conge-
do si intende concesso.

Convalida di elezioni a senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giurnta delle eleziorni ha comunioato che,
nella seduta odierna, ha verificato non es~
sere cantest'3Jbili le elezioni dei seguenti se-
natori e, cancarrenda negli eletti Le qrualità
richieste dalla legge, l,e ha dichiarate valide:

per la Regiane Campania: Luigi Angri-
sani, Giovanni Bertali, Giacinta BoscO', An~
tania Cassese, AlfonsO' Chiariella, Antonia
Cremisini, Gabriele Criscuali, Luigi De Mi-
chele, Gia~anni D'Errica, GaetanO' Fiorenti-

nO', Basilia Facaccia, Enea Franza, Silvia
Gava, Maria Gamez D'Ayala, Vincenzo In-
delli, Angelo Raffaele Jervalina, Generasa
Jadice, Antania Lepare, Pietra Lambari,
VincenzO' Manaldi, MichelangelO' Nicoletti,
Maria PalermO', Salvatore Pellegrina, Castan~

tinO' Preziasi, Antanino Pompeo Rendina,
RiccardO' Ramana, Leopalda Rubinacci, Ari-
stide Sellitti, Maurizio Valenzi.

Do atto alla' Giunta di questa sua camu-
nicazione e dichiaro ,canvalidate tali ele~
ziani.

Annunzio dì disegno ;di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Camunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmessa il seguente disegna di l,egge:

« Narme relativ.e ai cancarsi e alle nami-
ne dei dire1Jtari didattici}) (32-B) (Approva-
to dalla 6a Commissione permanente del
Senato e approvato dalla sa Commissione
permanente della Camera dei deputati in
un testo modificato che unifica il disegno
di legge di imziativa dei senatori Donati ed
altri con quelli dei deputati Rampa ed al~
tri, Nicosia ed altri, Di Nardo, Guarra e
Grilli Antonio, DaU'Armellina ed altri e Fo~
deraro ed altri).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede re.
digente

P RES I D E N T E. Camunico che
il Presidente del SenatO' ha deferita i seguen-
ti disegni di legge in sede redigente:

alla 7 Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasporti, paste e t-elecomunicazio~
nie marina mercantile):

« Madifiche ,alla legge 24 lugliO' 1959, nu-
mera 622, l'ecante inteT/venti a favare della
ecanomia nazional,e per la parte riguardant1e
l'ammodernamenta del navigliO' mercanti-
le}} (433), (previ pareri della sa e della 9a

Cammissione) ;

« Integraziani della stanziamenta prevista
daHa legge 9 gennaiO' 1962, n. 1, riguaJ1dante
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l'esercizio del credito navale}} (434 t (previ
pareri della 5a e della 9a Commissione);

«Integrazione agli stanziamenti previsti
dalla legge 18 febbraio 1963, n. 318, concer~
nente provV1edimenti a farvor,e dell'industria
delle costruzioni navali e dell'armamento}}
(435), (previ pareri della 5ae della 9a Com~
missione ).

Annunzio di costituzione della Commissio-
ne inqulrente per i procedimenti di ac~
cusa

P RES I D E N T E . , Comunica che la
Commissione inquirente per i pracedimen-
ti di accusa, prevista dall'articala 12 della
legge castituzianale 11 marzo, 1953, n. 1, ha
aggi proceduta alla prapria castituziane
nami,nanda Presidente il deputata Restivo"
Vice Presidenti n deputata Gulla e il sena~
tore Papalia, Segretari i senatari J annuzzi
e Bergamasca.

Annunzio di elezione di Vice Presidente
e di Segretario di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Camunica che,
nella seduta di stamane, la 3a Cammissiane
permanente (Affari esteri) ha eletta Vice
Presidente il senatare Tallay e Segretario
il senatare Balettieri.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni ,permanenti

PRESIDENTE. Camunicache,
nelle sedute di stamane, le Cammissioni
permanenti hanno, approvata i seguenti di~
segni di legge:

6" Commissione permanente (Istruziane
pubblica e belle arti):

MONET! ed altri. ~ «Madificaziane della
legge 4 giugno, 1962, n. 585, relativa agli in-
carichi e supplenze degli insegnanti ele-
mentari laureati nelle scuale secandarie di
prima grado}} (104);

«Proroga della saspensiO'ne delle dispa'
siziani sui concaI1si speciali per l'accessa al
le cattedre dispanibiH negli istituti di iSiÌru'
ziane secO'ndaria di Balagna, Firenze, Gena-
va, Napoli, Milano" Palenma, Rama e Tori.

no" cantenutenel decreta del Capo iprovvi
sorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629}}
(414);

9" Commissione permanente (Industria.
commercio interno ed estero, turisma);

«Proroga ed i,ntegraziane della legge 16
settembre 1960, n. 1016, cancernente finan-
ziamenti a media termine al cammercia}}
(199 -B).

Per il xx anniversario
degli scioperi contro i nazifascisti

BRA M B I L L A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRA M B I L L A. Onorevale Presiden-
te, onorevali colleghi,. venti anni or sano,
con inizio il 1° marzo 1944, ha avuta luogo
quella che gli starici definirannO' il più
grande sciopero di tutti i Paesi, in regime
di occupazione nazista.

Un milione di operai, di tecnici dei centri
industriali del Piemonte, della Liguria, della
Lombardia ,e del Veneto, fino all'Emilia e alla
Toscana, scenderanno in lotta aperta sotto
la guida del ComitatO' di agitazione clandesti-
na, per tutta una settimana.

La classe operaia non è alla sua prima
prova. Esattamente un anno prima essa
aveva suonata la campana a morte del re~
gime fascista, con quegli scioperi del marzo
1943 che daranno la prova delle grandi ri~
sarse rivoluzionarie e patriattiche del pI'O~
letariato italiana, della sua capacità di ri~
scossa maturata nella lunga, ventennale lat~
ta antifascista.

Dopo il 25 luglio e i 45 giorni di Badoglia,
durante i quali la lotta aperaia di massa darà
l'impronta allo scioglimentO' dell'equivaco
tragico della «guerra continua}}, dapa la
leva partigiana dell'8 settembre, la prova del
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fuoco avverrà nel dicembl'e e in gennaio,
con prolungati scioperi dei più grandi com~
plessi di Torino, Milano, Genova e Firenze.

I fascisti e i nazisti, armati persino di
autoblinde e carri armati, nelle fabbriche
si troveranno di fronte ad una forza compat~
ta e decisa, animata da una ferrea volontà
di lotta, cosciente e organizzata. Non pie-
gheranno questa volontà arresti, torture, de.
portazioni, assassini. Gli operai, gli impie~
gati, i tecnici, gli studenti, costretti a darsi
alla macchia dalla feroce rappresaglia na~
zi~fascista, affluiranno nelle formazioni par-
tigiane, nelle città e sulle montagne.

Agli scioperi si accompagnerà l'azione ar~
mata; nel cuore delle città duri colpi saranno
arrecati al nemico dagli ardimento si gruppi
di azione patriottica e le formazioni parti-
giane scenderanno dai monti per colpire i
centri vitali di comunicazione ed occupare,
persino, centri abitati.

È un inverno duro, il primo inverno di
lotta in regime di occupazione; e nell'azio~
ne continua maturano le condizioni per una
battaglia più vasta ed articolata.

La concezione di un grande movimento
popolare, che investisse in modo organico le
città e le campagne, avente come centro mo-
tore uno sciopero rivendicativo e politico
di massa, sostenuto dali!'azione armata del-
le formazioni partigiane, sorge da una co~
scienteed oggettiva valutazione della si-
tuazione politica, economica e militare e
dalla grande fiducia nella capacità di lotta
del proletariato, nella salda unità partiotti-
ca popolare.

Non si tratterà ancora dello sciopero po-
litico, generale, insurrezionale; ma in esso
si intravederanno gli elementi decisivi della
strategia e della tattica insurezionale: il
legame della lotta di popolo e dell'azione
armata, nessuna tregua al tedesco invasore
ed ai suoi servi mercenari, fascisti e collabo~
l'azionisti.

È di metà febbraio l'ordine del giorno del
Comitato di liberazione nazionale dell'Alta
Italia.

«Presa coscienza ~ dirà questo ordine
del giorno ~ della costituzione di un Co-
mitato segreto di agitazione, del Piemonte,
della Lombardia e della Liguria, il quale

ha rivolto appello ai lavoratori per lo scio-
pero generale, al fine di conseguire le loro
rivendicazioni vitali, invita tutti i cittadini
pensosi delle sorti della Patria ad associar-
si all'azione dei patrioti in armi e dei la-
voratori in rivolta, ad affrettare la libera-
zione di Roma e di tutto il Paese. Esprime
il disprezzo e la condanna degli italiani per
i traditori della Patria, che si pongono al
servizio del nemico, i quali saranno raggiun-
ti dalla giustizia naz,ionale e subiranno la
meritata punizione. Ammonisce gli industria-
li che collaborano con i tedeschi e con i fa-
scisti e misconoscono l'opera patriottica dei
loro dipendenti, non riconoscendone gli ele-
mentari diritti, a riflettere che gli interessi
del Paese e del pOPQlo stanno al di sopra
dei loro interessi particolari, e chiama tutti
gli italiani degni di questo nome e p,repara~
re nell'azione di ogni giorno la lotta finale
che, a fianco degli alleati, con lo sciopero
insurrezionale e con la rivolta armata di tut~
ta la Nazione, liberi per sempl'e l'Italia dagli
oppressori hitleriani e fascisti ».

Tali sono gli obiettivi essenziali di que-
sta grande battaglia di marzo. Essa si col~
loca perciò come fattore di importanza pri~
maria della grande, nobile, generale lotta che
i popoli oppressi dalla tirannide nazi~fascista
conducono per la liberazione nazionale, con-
tro l'occupante straniero. E questo mentre
sui vari fronti di guerra si stanno concen-
trando gli eserciti alleati per l'attacco fi-
nale, e mentre questo attacco è in pieno
sviluppo vittorioso sul fronte sovietico.

Questa lotta è costata, onorevoli colleghi,
voi lo sapete, sacrifici di sangue e soffe~
renze senza nome: centinaia e centinaia di
lavoratori, operai, tecnici, contadini, artigia~
ni, professionisti e studenti sono stati in-
carcerati, assassinati nei campi di stermi-
nio. Il dolore e la sofferenza per il loro ri-
cordo è tuttora presente in noi. Ad essi, a
questi oscuri combattenti eroici va il rico-
noscimento commosso, unitamente ai loro
familiari, della Nazione tutta.

Ma noi non dobbiamo, non vogliamo solo
ricordare e commemorare: questi episodi
della nostra lotta di liberazione nazionale
sono la testimonianza del grado elevato di
coscienza patriottica unitaria del nostro po-
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polo, e del ruolo decisivo che la classe ape.
.caia è sempre chiamata ad assolvere per af~
termare i princìpi di libertà, di progresso
sociale e civile del nostro popolo, per la
fratellanza tra tutti i popoli.

La Carta costituzionale della Repubblica
italiana afferma tali princìpi, poichè essi
affondano le Iloro radici nei valori della Resi~
stenza. Noi nutriamo una grande fiducia nel-
la capacità della classe operaia, nei lavora-
tori tutti perchè essi sapranno, con la loro
gIUsta lotta unitaria e democratica, tradurre
nella realtà tali nobili postulati, superando
le r,esistenze, le ostilità, Igli ostacoli che an-
cora sono frapposti dalle stesse forze con-
servatrici e reazionarie che anche allora, nel
marzo 1945, erano schierate dalla parte degli
oppressori. (Vivi applausi).

BER M A N'I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER M A N I. Il grande sciopero del
marzo 1944, che il senatore Brambilla ha
tanto dettagliatamente ,ed efficacemente ri-
cordato nell'intero sua quadro storic0, anche
se avvenuto nell'ultimo anno di lotta (anzi
appunto per questo, perchè la sua efficacia
ai fini disgregatori degli oppressori fu più
determinante) costituisce un episodio [onda-
mentale della nostra 'Resistenza.

Apparentemente sorto sotto l'etichetta di
rivendicazioni economiche, lo sciopero fu in
effetti uno sciopero di sabotaggio e di bat-
taglia, organizzato dal Comitato di agitazio.
ne della Lombardia, del Piemonte e della Li~
guria. Riuscito pienamente a Torino e a
Milano e in altri centri minori delle regio-
ni chiamate all'azione, esso incise fortemente
ai danni dell'oppressore ej per usare una
frase il cui conio spetta all'onorevole Sec-
chia, fu veramente« un rude colpo di maglio
per il nazismo ».

In pratica lo sciopero portò per una set-
timana intera all'arresto della produzione
industriale e bellica, in un momento crucia~
le della guerra, quando la situazione delle
forze fasciste .e tedesche stava faoendosi
estremamente grav,e e vi era per essa il più

urgente bisogno di incremento, non di arr&
sto, delle forniture di guerra.

Proprio per questa situazione estremamen-
te tesa ed esasperata, lo sciopero fu episo-
dio di estremo coraggio, affrontando gli ope-
rai inevitabili reazioni di S.S. e di tribunali
militari, non curandosi di rappresaglie, di
deportazioni, di fucilazioni.

Per questo è tanto più giusto ricordare
questa pietra fondamentale dell' edificio del-
la Resistenza italiana; ed è giusto sottolinea~
re come il dato di fatto, certo non trascu-
rabile nella storia della Resistenza e diffe-
renziante la Resistenza italiana dalle altre
resistenze d'Europa, sia proprio il legame
stretto tra l'azione delle formazioni parti~
giane e le lotte degli operai nelle città e dei
contadini nelle campagne. Fu proprio qU&
sta particolare caratteristica (se non pro.
prio del tutto particolare, certo più accen-
tuata che altrove) del collegamento della
lotta armata dei partigiani con gli scioperi
degli operai e con i sabotaggi delle fabbriche
a dar forza alla Resistenza italiana. Senza
di questo i partigiani sarebbero stati isolati
nelle loro battaglie, senza di questo la loro
lotta sarebbe stata doppiamente dura e, pro-
prio perchè isolata, meno efficace.

C'è un libro di due nostri colleghi combat-
tenti, gli onorevoli Moscatelli e Secchia, che

~ alludendo alla discesa delle forze parti-
giane dalle valli ossolane a Milano nei gior~
ni della Liberazione ~ porta i titolo «Il
Monterosa è sceso a Milano ». Ebbene, fu
proprio lo sciopero di Milano che ha ricor~
dato il senatore Brambilla a precorreI1e, a
preparare, a rendere più agevole quella di-
scesa. Ed è cosa che la storia della Resi~
stenza non può nè deve dimenticare.

Così come non si può non sottolineare
quella particolarità del nostro secondo Ri-
sorgimento costituita appunto dal fatto che,
a differenza del primo (gloriosissimo, ma
opera soprattutto di eroiche minoranze non
operanti a stretto contatto con le masse) il
secondo seppe avvincere a sè le grandi mas~
se popolari, operaie e contadine.

Con la celebrazione degli scioperi del mar~
zo 1944 che stiamo ora facendo al Senato,
ricordiamo perciò una delle peculiari ca~
ratteristiche della Resistenza che portò alla
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liberazione del 25 aprile e che ebbe come
forza motrice principale ~ accanto a quel-
la dei r,esistelntie combattenti d'ogni ceto e
d'ogni classe da noi ammirati ed esaltati ~

la massa operaia.

Il Partito socialista, nel nome di quei suoi
militanti che di questa massa operaia fu-
rono parte combattente ed attiva, e accomu-
nandoli nel pensiero a tutti gli altri che
quelle lotte combatterono affratellati da
spirito unitario (senza alcun dubbio ragio~
ne precipua della finale vittoria) si associa
alle parole del senatore Brambilla di ricor-
do e di celebrazione degli scioperi del mar-
zo 1944, orgoglio della nostra Resistenza ed
orgoglio particolare delle masse operaie ita-
liane. (Vivi applausi).

R O D A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* R O D A. I senatori del Partito socialista
di unità proletaria si associano alla commos~
sa rievocazione, testè fatta in quest'Aula dai
colleghi BrambiIla e Bermani, degli sciope~
ri unitari delle masse operaie milanesi a
fianco delle formazioni di «Giustizia e Li~
bertà » e delle formazioni dei Comitati di li-
berazione.

Fu un movimento unitario di tutte le for-
mazioni antifasciste, fu un movimento genui~
no e spontaneo di popolo e di lavoratori. Le
masse operaie milanesi come non piegarono
allora sotto 1a dittatura nazifascista, così
dimostrarono di non piegare in sf'~ito, così

. dimostreranno di non piegare domani di
fronte a qualsiasi ritorno storico di questo
tipo.

Ciò abbiamo voluto ricordare in quest'Au-
la con commozione e deferenza. (Applausi).

M O R I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R I N O. Il Gruppo socialista demo-
cratico italiano si associa pienamente alle
espressioni di rievocazione qui pronunciate
dai senatori Brambilla, Berrnani e Roda.

Z A N E. Domando di p~rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A N E. Le parole che sono state pro-
nunciate dai colleghi Brambilla, Bermani,
Roda e Morino non ~ossono non trovare un
prO'fondo consenso in tutta l'Assemblea, ed
io ho l'onore di prendere la parola, a nome
del Gmppo della Democmzia ,cristiana. per
associarmi di tutto cuore a questa rievoca-
zione.

Nelle parole di sentita solidarietà che
esprimiamo in questa occasione non possia-
mo non trovare un' eco profonda della so-
lidarietà che abbiamo espresso in concreto
20 anni fa. La Democrazia cristiana 20 anni
fa era perfettamente in linea nelle azioni de-
cise e risolute tendenti ad eliminare la so-
praffazione che in quel tempo dominava la
vita nazionale e, coerentemente a tutto il
suo passato, non ha aspettato il 25 aprile
del 1945 per entrare attivamente nella lot-
ta di liberazione.

Pertanto il Gruppo della Democrazia cri-
stiana, nell'esprimere un'attestazione di do-
verosa solidarietà nei confronti degli avve~
nimenti che si svolsero 20 anni or sono si,
inchi'na con anilmo commosso, ancora una
,volta, alla memo,ria di quanti si immolarono
per la libertà della nostra Patria. (Vivi ap-
plausi).

P A L U M B O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L U M B O. Esprimo l'adesione del
Gruppo liberale alle parole di ricordo che
sono state pronunziate in quest'Aula.

Le manifestazioni di venti anni or sono,
a Milano, furono di auspicio .e di sostegno
a quei movimenti che dovevano portare ana
riconquista della libertà. Anche per questo
i senatori liberali si associano alla odierna
commemorazione.

D E L L E F A V E, Ministro senza
portafoglio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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D E L L E F A V E, Ministro senza
portafoglio. Onorevoli senatori, come già
nell'altro ramo del Parlamento, il Gover-
no, con animo sincero, si associa alla rie.
vocazione degli scioperi avvenuti venti anni
fa nelle maggiori città del Nord, e in parti-
colare a Milano e a Torino.

Come è stato anche qui ricordato e rile-
vato, le occasioni rivendicative di ordine
economico furono piuttosto un pretesto, in
quel periodo, perchè il vero significato di
quegli scioperi va ricercato nell'atto di ri-
scossa radicale che da parte operaia nelle
fabbriche fu compiuto, proprio mentre il
regime fascista crollava e sorgeva una nuo-
va era di democrazia e di libertà nel no-
stro Paese.

È stato dunque un atto di riscossa, ma è
stato anche il primo seme della libertà get-
tato in Italia, che poi ha fruttificato attra-
verso la Resistenza dando luogo ai liberi
ordinamenti nei quali viviamo, dei quali go-
diamo e che speriamo di trasmettere inte-
gri ai nostri figli. È stato anche, come dicevo,
l'inizio di lUna nuova era, e in questa era,
che tutti insieme andiamo costruendo giorno
per giorno, in questa nuova atmosfera di
libertà e di democrazia, credo che il modo
migliore per rievocare questi fatti del pas-
sato sia quello di porre tutti i cittadini e
tutte le categorie sociali in condizioni di
esercitare i propri diritti e i propri doveri
in piena libertà, affinchè nella ricostituita
democrazia sia possibile la solidarietà e la
fraternità di tutto il popolo italiano. (Vivi
applausi).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, gli scioperi del marzo 1944 furono la
scintilla, scoccata nel settore operaio, che
dette inizio nella Lombardia e in tutta l'Al-
ta Italia al movimento di riscossa contro le
truppe tedesche e le forze neofasciste col-
laboratrici.

Nella ricorrenza del ventesimo anniver-
sario, la Presidenza del Senato si associa alla
rievocazione di quei fatti gloriosi, accomu-
nando in tale ricordo quanti, combattenti,
patrioti, popolani, hanno contribuito alla
redenzione e alla liberazione della Patria.
(Vivi applausi).

Il MARZO 1964

Rinvio del seguito della discussione della
richiesta di modificazione all'articolo 16
del Regolamento del Senato della Repub-
blica ,in tema di costituzione di Gruppi
parlamentari ,(Doc. 32)

P RES I D E N T E. Da più parti è stata
nvolta alla Presidenza domanda perchè
l'esame e la votazione della richiesta di mo-
dificazione all'articolo 16 del Regolamento
del Senato, presentata in via subordinata e
riportata nella relazione del senatore Schia-
vone, vengano rinviati, e ciò per consentire
che siano avviate le opportune intese con
la Camera dei deputati ~ tramite il Comi-
tato di coordinamento tra le due Giunte per
il Regolamento ~ al fine di concordare la
migliore soluzione del problema, tenendo
conto degli argomenti emersi durante la
discussione già 3Jvv,enuta e particolarmente
Jei rilievi di carattere costituzionale for-
mulati circa il rispetto della rappresentanza
proporzionale dei Gruppi in seno alle Com-
missioni permanenti.

Avverto che, non essendovi osservazioni,
così rimane stabilito e che, pertanto, il do-
cumento verrà tolto dall'ordine del giorno
del Senato e posto tra i provvedimenti so-
spesi o rinviati.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è dei senatori
Audisio, Romano, Valenzi, Adamoli, Samari-
tani, Morvidi e Boccassi al Presidente del
Consiglio dei ministri. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

({ Per sapere se intenda proporre adeguati
provvedimenti al fine di ripristinare le ridu-
zioni sui prezzi dei concimi chimici, appro-
vate dal C.I.P. in data 14 settembre 1960 ed
annullate il 27 giugno 1963 dalla IV Sezione
giurisdizionale del Consiglio di Stato, in
confolìmità dei ricorsi presentati dalle gran-
di società produttrici di tali prodotti (A.P.E.,
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Edison, Elettrochimica del Caffaro, Monte-
catini, Rumianca, Vetrococke) »(60).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per l'industriae il com~
mercia ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

D E' C O C C I, Sottosegretario di Stato
per l'industria e il commercio. Signor Pre~
sidente, ho l'onore di rispondere per delega
dell'onorevole Presidente del Consiglio dei
ministri.

A seguito dell'annullamento del provvedi-
mento del Comitato interministeriale dei
prezzi n. 884 del 14 settembre 1960 da parte
del Consiglio di Stato, il Governo si è subito
preoccupato delle conseguenze che sarebbe~
ro derivate sul mercato dei concimi chimi-
ci per il fatto che il provv,edimento annulla-
to disponeva riduzioni di prezzo rispetto al-
le precedenti determinazioni.

Al fine di ovviare tempestivamente a tale
situazione, il Comitato interministeriale dei
prezzi ~ dopo un attento riesame della
questione effettuato anche sulla scorta dei
suggerimenti 'contenuti nella nota decisione
del Consiglio di Stato ~ con provvedimento
n. 1039 del 7 agosto dello scorso anno ha
confermato i prezzi precedentemente stabi-
liti.

Se non vi fosse stato questo intervento
del Comitato interministeriale dei prezzi, i
prezzi stessi sarebbero aumentati notevol-
mente: per esempio, 36 lire al quintale per
i perfosfati minerali, 280 lire per il solfato
di ammonio, 210 lire per il nitrato ammoni-
00 e 150 lire per il nitrato di calcio. Sono
stati confermati invece, come dicevo, i prezzi
fissati nel 1960.

È noto però che, con ordinanza del 22
gennaio 1964, il Consiglio di Stato ha sospe-
so i prezzi stabiliti con il predetto provvedi-
mento n. 1039, e ciò consentiva ai produt-
tori il ripristino dei prezzi di vendita fissati
con i provvedimenti risalenti al 1958 e al
1959, notevolmente più elevati di quelli an~
nullati.

Al fine di ovviare a tale situazione, il Co-
mitato interministeriale dei prezzi ha pro-
ceduto all' emanazione del provvedimento

n. 1062, adottato il 21 tiebbraio u. s. e pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26 feb-
braio successivo.

Da tale data quindi sono in vigore i nuo-
vi prezzi dei concimi chimici che consentono,
in confronto di quelli originari, ripristina-
ti dopo la sospensione del provvedimento
n. 1039 disposta dal Consiglio di Stato, una
economia per l'agricoltura dell'ordine di
circa 3 miliardi di lire.

P RES I D E N T E. Il senatore Audi-
sia ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

A U D I S I O. Signor Presidente, se io
sia più o meno soddisfatto lo giudicherà al
termine delle poche parole -che debbo dire,
perchè gradirei, con il suo consenso, rile-
vare due fatti.

Il rappresentante del Governo ci ha dato
una comunicazione veramente notevole ed
io ne prendo atto con piena soddisfazione;
tuttavia vorrei ricordare che il C.I.P., in data
testè ricordata, 14 settembre 1960, aveva ri-
dotto i prezzi dei concimi chimici, non per-
chè ad un certo momento i partecipanti
alla riunione del C.I.P. avessero preso una
decisione su stimolo della loro coscienza,
ma perchè vi era stata una tale agitazione
nel mondo contadino che aveva determinato
11 Comitato interministeriale prezzi a pren-
dere sollecitamente quel provvedimento in-
vocato dalle masse -contadine e dalle loro
organizzazioni.

1 motivi sono abbastanza chiari: i grossi
monopoli, l'industria chimica, hanno sempre
guadagnato profitti immensi, gravandO' sul-
l'agricoltura e quindi sui prezzi dei prodotti
dgricoli. Ad un certo momento, nell'agricol-
tura si avverte che questo peso diventa in-
sopportabile, si sente che le attrezzature esi-
stenti nel nostro Paese per la distribuzione
dei prodotti chimici dei grandi monopoli in-
dustriali che fanno capo alla Federconsorzi,
diventano un gravame suppletivo nel campo
della distribuzione. La crisi agricola, che è
cronica, diventa ancora più grave, ed allora
il pmvv,edimento è inevitabile. Ma di conver-
so, i padroni del vapore non si danno per
vinti: essi ricarrono al Consiglio di Stato,
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e la quarta sezione di questo, in sede giuri~
sdizionale, annulla, alla data del 27 giugno
1963, i provvedimenti presi dal C.I.P.

Avrà rilevato, l'onorevole Sottosegretario,
che la mia interrogazione, firmata anche da
altri colleghi, porta la data 4 luglio 1963;
cioè, appena avemmo notizia del provve~
dimento adottato dal Consiglio di Stato, pre~
sentammo !'interrogazione, in quanto rite~
nevamo, come ci è stato poi confermato dal~
le parole del rappresentante del Governo,
che la sentenza emessa dal Consiglio di Sta~
to, pur facendo salva la piena libertà della
giurisdizione nella quale opera questo isti~
tuta, non era certamente conforme ai prin~
cìpi di giustizia economica che stavano al
fondo del provvedimento del C.I.P. Orbene,
la nuova decisione del C.I.P., in data 26
febbraio 1964, che viene a confermare piena~
mente !'ist.anza che aV1evamo solle:vato con
!'interrogazione, in cui chiedevamo appun~
to al Presidente del Consiglio se intendesse
prendere adeguati provvedimenti, ci induce
a fare una considerazione: se anche per i
più modesti provvedimenti che vengono pre.
si per limitare l'eccessivo profitto che i gran~
di monopoli riescono a lucrare sulla nostra
economia nazionale, non vi sono più nel
nostro ordinamento nemmeno gli strumenti
idonei ...

C A R E L L I. La legge!

A U D I S I O. La legge? Eh già, ma in
questo momento la legge va contro gli in-
teressi nazionali, va contra gli interessi del~
l'agricoltura. E allora bisogna provvedere
con un'altra legge: per esempio, la naziona-
lizzazione delle grandi industrie chimiche.
È d'accordo, senatore Carelli? Se lei è d'ac-
cordo, me ne compiaccio vivamente, e non
ho che da passare la sua affermazione agli
atti della nostra Assemblea. Mi pare, invece,
che appena andiamo a toccare il grande
sacrario degli interessi costituiti, non ci tro~
viamo più d'accordo, onorevoli colleghi. Giu~
stamente l'onorevole Carelli mi suggerisce
che vi è la legge. Vi è la legge istitutiva, ad~
dirittura, del C.I.P., ma io ricordo a me
stesso che vi è anche la Costituzione, la quale
all'articolo 100 fissa, per il Consiglio di Stato,

che è organo di consulenza eminentemente
giuridico-amministrativa, i compiti che deve
assol,vel'e. Ora, quando ill Consiglio di Stato
emana una sentenza facendo appello alla
tutela della giustizia, io, che sono pienamen-
te osservante delle leggi ma, se non vanno
hene, pn:~ferisco siano modilficate, dico che,
se un organo ministeriale oompie un atto
contrario alla gius,tizia, di tal che il Consi~
glio di Stato emette <una s.entenza contro tale
orrgano, penso che qualouno potr'elbbe appel-
larsi an'articolo 96 della Costituzione che.
come voi mi insegnate, stalbilisoe che il ,Par-
lamento in seduta cOlmune !giudica i Ministri
che si sono comportati con atti non giusti
neicoTIlfronti del bene pubblico. Ed allora,
in questo frangent.e, la nostra interrogazione
stimolava appunto il Presidente del Consi-
glio a prendere dei provvedimenti adeguati.

Signor Presidente, ho finito. Non ho che
da compiacermi, ripeto, della risposta che
ci ha dato l'onorevole rappresentante del
Governo, che ringrazio, risposta della quale
sono pienamente soddisfatto; e Io sono per-
chè il provvedimento del C.I.P. viene in una
certa misura a limitare Io strapotere dei
grandi monopoli industriali dell'industria
chimica ed arreca alla nostra agricoltura
in crisi permanente un beneficio ~ <comeha
detto il rappresentante del Governo ~ del
valore di circa 3 miliardi di lire. Signor Pre~
sidente, onorevoli oolleghi, considerando
questa altalena di provvedimenti che ha por~
tato nocumento notevole agli interessati (ed
il collega Romano può far fede che in quei
giorni non si trovavano più prodotti chimici
per l'agricoltura sui mercati italiani, perchè,
ripeto, i padroni del vapore hanno anche
questa grande potenza nelle loro mani, di
chiudere a doppia mandata i cancelli dei
uropri magazzini quando il sacrario del pro-
fitto viene soltanto lievemente intaccato),
permettete che io esorti i sirgnori del Gover-
no ad essere permanentemente lVigilanti in
questo campo e a non cedere ai gruppi di
pressione che ancora si muoveranno. E se le
misure in atto non saranno sufficienti, prov-
IvediaJ;no tutti insieme con altre più effi~
caci che si renderanno indispensabili per
impedire l'annullamento di modesti benefici
oonquistati con tanti sforzi e sacrifici.
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P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca due interrogazioni, l'una del sena~
tore Magliano Giuseppe ai Ministri degli
affari esteri e della marina mercantile e l'al~
tra del senator'e Carelli al Ministro degli
affari esteri.

Poichè si riferiscono allo stesso argomen~
to, propongo che siano svolte congiunta~
mente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito. .

Si dia lettura delle due interrogazioni.

Z A N N I N I, Segretario:

«MAGLIANO Giuseppe. ~ Ai Ministri degli
affari esteri e della marina mercantile. ~

Per conoscere:

a) quali siano le circostanze di fatto
accertate circa il bombardamento da parte
di una motovedetta della marina jugoslava
del motopeschereccio italiano « Francesco
II>> che ha provocato la morte del coman~
dante Pietro Recchi da Termoli e il ferimen~
to grave di un altro marinaio dell'equi-
paggio;

b) quali passi siano stati fatti presso il
Governo jugoslavo anche per la giusta ripa-
razione alla famiglia dell'ucciso e il disse~
questro del natante, nonohè per garantire la
sicurezza del lavoro dei nostri marinai ed
evitare il ripetersi di così luttuosi e gravi
incidenti» (204);

« CARELLI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere quali provvedimenti siano

stati adottati nell'interesse dei familiari del
comandante Giuseppe Recchi, da Civitanova
Marche, proditoriamente ucciso, con una raf-
fica di mitragliatrice, dagli jugoslavi nelle
acque adriatiche, ove il motopeschereccio
« Francesco II )} stava esercitando, nel rispet-
to delle convenzioni internazionali, il suo di-
ritto di pesca; e quali misure intenda attua-
re ai fini di salvaguardare la dignità e la si~
curezza fisica dei nostri pescatori adriatici
dalle frequenti aggressioni delle vedette ju-
goslave che, colpendo con inaudita violenza,
dimostrano di agire nell'inconcepibile di~
sprezzo dei più elementari princìpi di uma~
nità e di civilità}} (206).

P RES I D E N T E L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per gli affari esteri ha
facoltà di rispondere a queste due interro-
gazioni.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Le prime notizie circa il
luttuoso incidente in cui perdette la vita
il Comandante del motopeschereccio « Fran~
cesco II », Pietro Recchi da Termoli, ven.
nero date dalle stesse autorità jugoslave il
16 dicembre 1963 (e cioè tre giorni dopo l'in~
cidente) al nostro Ambasciatore a Belgrado.
In tale occasione il Sottosegretario agli este-
ri Kveder espresse il più vivo rammarico per
l'accaduto, sottolineando che la cosa era
molto incresciosa anche in considerazione
della cordialità dei rapporti fra i due Paesi.
Cambasciator.e replicava subito, rilevando
che, quale che fosse stato l'effettivo svolgi~
mento dei fatti, la reazione dell'unità jugo-
slava era stata, comunque, eccessiva rispet~
to alla asserita infrazione; lamentava, inol~
tre, il ritardo con cui l'Ambasciata italiana
era stata informata dell'accaduto e insiste-
va per l'apertura di una immediata inchie-
sta sull'azione della vedetta jugoslava.

Lo stesso g:omo l'agenzia jugoslava « Tan-
jug» diramava la notizia, dando la nota
versione dell'incidente, e cioè che il nostro
peschereccio era stato sorpreso a pescare in
acque territoriali jugoslave (che, come noto,

<>iestendono a tali effetti per una fascia
hrga 10 miglia dalla costa) e che all'in-

vito rivoltogli dalla vedetta jugoslava si era
dato alla fuga tentando poi di speronare la
vedetta st,essa, ciò che aveva determinato
tIn'azione a fuoco da parte di quest'ultima.

L'indomani, 17 dicembre, il Ministero degli
esteri inviava istruzioni all'ambasciatore a
Belgrado affinchè esprimesse la più ferma
riprovazione per l'azione armata contro il

nostro battello da pesca e per ottenere:

1) la comunicazione dettagliata delle ri~

sultanze dell'inchiesta aperta dalle autorità
jugoslave;

2) che un nostro funzionario fosse auto~

rizzato a porsi personalmente in contatto con

l'equipaggio del « Francesco II » che era sta~
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to condotto a Zara, onde svolgere per pro~
prio conto tutti gli accertamenti del caso;

3) un adeguato risarcimento nell'inte~
resse della famiglia del Comandante Recchi
e di ogni altro avente diritto.

Il nostro ambasdatove effettuava imme~
diatamente il passo e le autorità jugoslave,
nell'assicurare di aver già iniziato un'inchie-
sta sull'accaduto e di aver aperto un'istrut-
toria penale a carico del comandante della
vedetta, autorizzélJvano il nostro console ge~
nerale a Zagabria a recarsi a Zara.

Anche le autorità jugoslave di Zara si
mostravano conscie della gravità dell'acca-
duto e accorda'Vano arI nos,tro funzionario
ogni più ampia facilitazione, sia perchè se-
guisse direttamente !'inchiesta sia perchè
ne conducesse una per conto proprio. Ciò
che gli consentiva di ispezionare il motope~
schereccio e di interrogare separatamente
i membri dell'equipaggio.

Intanto l'autorità gilUdiziaria ju.goslava,
ch~ conduc~a per d:rettissirrna la sua istrut-
toria, interrogava gli equipaggi italiano e
jugoslavo e procedeva ad una perizia balisti~
ca, a rilevazioni cine~fotografiche, a registra-
zione su nastro sonoro delle deposizioni dei
testi, eccetera. Di tale materiale veniva data
diretta visione al nostro console generale.

Il giorno 20 dicembre, terminati gli accer-
tamenti, l'equipaggio italiano e il motope~
schereccio potevano rientrare in Italia, dove
le nostre autorità marittime, a loro volta,
provvedevano ad ulteriori, adeguati accerta-
menti.

Da tale complesso di inchieste appare ac-
certato quanto segue:

1) il «Francesco II>> aveva iniziato a
pescare nella mattinata del13 dicembre fuo-
ri delle acque territoriali jugoslave, ma, per
effetto delle cattive condizioni del mare, si
era poi accostato alla costa jugoslava onde
trovare acque più calme e aveva ripreso la
pesca: la distanza dalla costa, al momento
dell'incidente, si aggirava tra le 8 e le 4
miglia;

2) il comandant,e Recchi decise ,e comin-
ciò ad attuare, azionando ;personalmente ;mo~
tore e timone la fuga verso illffiar,e aperto,
dove il vento e i più forti marosi non avreb-

bero consentito alla vedetta jugoslava di con-
tinuare !'inseguimento; il resto dell'equipag~
gio prese posizioni di riparo a scanso della
reazione che poi, purtroppo, si verificò e che
colpì il solo comandante. A bordo non vi
furono altri feriti;

3) è stata esclusa la deliberata inten-
zione, da parte italiana, di tentare uno spe-
ronamento. Non si è escluso, però, che sia
le condizioni del mare sia l'orgasmo della
manovra abbiano provocato uno sbanda-
mento involontario del motopeschereccio
italiano.

Sulla base delle risultanze dell'inchiesta
da loro condotta, le arutorità inqtuirenti jru~
goslave concludevano di non poter continua-
re un'azione d'ufficio a carico del comandan-
te della motovedetta, ritenendo che egli po-
tesse avere ragionevole impressione di cor-
rere il rischio di speronamento e che, date le
oscillazioni impresse dal mare alle due im-
barcazioni e quindi al tiro delle armi da
fuoco, non fosse sufficientemente provata
la sua intenzione di ferire anzichè intimidire.

Veniva nel contempo sottolineata la pie-
na facoltà, in conformità dell'articolo 60 del~
la legge jugoslava sulla procedura penale,
'per gli eredi del comandante Recchi, di chie-
dere la prosecuzione del procedimento pena-
le sia per la condanna dell'imputato sia per
il risarcimento dei danni.

Gli atti relativi all'inchiesta venivano poi
inviati a Be!grado e posti a disposizione del-
la nostra Ambasciata.

In data 21 febbraio la nostra Ambasciata
a Belgrado è stata informata che le autorità
jugoslave hanno deciso l'erogazione, alla fa-
miglia del comandante Recchi, della somma
di 5 milioni di lire.

Il Governo italiano ha ricevuto in questa
dolorosa occasione reiterate assicurazioni,
da parte delle 3!utorità jugosla'Ve, che si oer.
cherà nel modo più rigoroso di evitare in
futuro di dover far ricorso alla forza. Non
si è mancato tuttavia di rilevare, da parte
jugoslava, che i pericoli di deprecabili in-
cidenti del genere appaiono rilevanti se si
tiene conto dell'elevato numero di fermi di
motopescherecci italiani per infrazioni alle
norme di quello Stato, che sono ammontati
a più di 60 nel 1962 e a 69 nel 1963.
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Le nostre autorità marittime del litoral,e
adriatico hanno fatto tutto il possibile af~
finchè armatori e pescatori venissero a co~
noscenza dei dati relativi alle acque jugo~
slave e della necessità di non spingersi a
pescare entro tali acque, salvo che nelle
zone previste dal vigente accordo di pesca
e n~i Hmiti consentiti dall'accordo stesso.

Una unità della nostra marina militare, nel
corso del 1963, ha cercato con ripetute cro~
ciere di vigilare sulla sicurezza dei nostri
pescatori, ponencloli in guardia contro ogni
sconfinamento in acque jugoslave.

È noto all'onorevole senatore interrogan~
te che l'accordo italo~jugoslavo per la pe~
sea, scaduto il28 febbraio 1964, è stato prorv~
visoriamente prorogato fino alla fine di apri-
le 1964 onde consentire ai pescatori italia~
ni di avvalersi delle relative disposizioni fi-
no al termine della stagione di pesca 1963~64.
Durante il periodo della proroga e, occorren-
do, anche dopo, verranno proseguiti i nego.
ziati fra le due parti per un accordo più
ampio. In tale sede non si mancherà da par-
te italiana di rappresentare nel modo più
pressante le aspettative dei nostri pescatori
di vedere facilitate le loro possibilità di ope-
rare in quelle zone che, anche se soggette al-
la legislazione jugoslava, costituiscono per
loro un tradizionale campo d'attività; si
rappresenterà altresì la necessità di otte-
nere ogni possibile garanzia nei casi di fer-
mo da parte delle motovedette jugoslave.

In merito all'interrogazione del senatore
Carelli, desidero aggiungere, per quanto con-
cerne più particolarmente le provvidenze
adottate nei confronti dei familiari del de~
funto capitano Recchi, che il cO,nsolato gene-
rale di Zagabria, oltre ad assistere anche fi-
nanziariamente l'equipaggio del « Francesco
II », ha pagato tutte le spese ospedaliere e
funebri; il trasporto in Italia della salma è
avvenuto, come è noto, a bordo dello stesso
motopeschereccio.

Il Ministero della marina mercantile, da
parte sua, ha disposto l'erogazione di una
sovvenzione a faJvore dei familiari del de:fun~
to capitano Recchi.

P RES I D E N T E Il senatore Giu~
seppe Magliano ha facoltà di dichiarare se
sia soddisfatto.

M A G L I A N O G IUS E P P E. Credo
innanzitutto, signor Presidente, onorevoli se-
natori, di interpretare il sentimento, non so~
lo del Senato, ma di tutto il popolo, in par-
ticolare dei lavoratori del mare della costa
adriatica, mandando un commosso saluto
a questa vittima del lavoro che è stata pro.
ditoriamente tratta a morte da un'azione del-
la marina jugoslava che risulta, dalla rispo-
sta dell'onorevole Sottosegretario, non esse.
re stata conforme nè alla legge, nè ai criteri
di umanità e di solidarietà umana. Quel
disgraziato comandante era della zona che
ho l'onore di rappresentare, di Termali, ed
io so quali siano state le ansie e i dolori
della sua famiglia, di coloro che erano a
bordo del motopeschereccio e di tutti i pe-
scatori del litorale adriatico da Chioggia a
Molfetta e a Bari, che ogni giorno, come tut-
ti sanno, sono vittime di azioni non sempre
legali e non sempre rispondenti alle conven-
zioni internazionali da parte della marina
jugoslava; perchè le condizioni delle nostre
coste costringono i motopescherecci ad an-
dare a cercare il loro alimento nelle acque
confinanti con quelle jugoslave, ed è facile
l'accusa di sconfinamenti.

Sono parzialmente soddisfatto, onorevole
Sottosegretario, delle sue esaurienti dichia-
razioni, e prendo atto, come del resto mi
risultava fin dal primo giorno, dell'azione
"empestiva ed efficace svolta dal Ministero
degli affari -esteri e dai rappresentanti diplo-
matici itaLani presso il Governo jugoslavo.

Questi hanno tutelato energicamente i di-
rittI -ela COrI1ettezzadei nostri .pescatori. Non
posso però dire che le semplici scuse, il
rammarico del Governo jugoslavo, il fatto
che si sia aperta un'istruttoria penale che
poi è finita, come abbiamo appreso, senza
nessun provv,edimento, possano soddisfarei
di fronte alla realtà dei fatti accertati, in
quanto è ormai chiaro che il motopescherec~
cia italiano non averva violato ne.ssuna con~
v-enzione, aveva pescato neUe acque territo-
riali italiane, spingendosi solo un poco nelle
acque jugoslave non per pescare ma per
compiere una manovra alla quale era obbli-
gato dal mare agitato. Invece, si è addotto
il pretesto che il motopeschereccio voleva
addirittura speronare una motovedetta jugo-
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slava. Si è escluso questo tentativo, come
ha dichiarato il Sottosegretario nella sua
risposta, e si è ricorsi alla meschina ipo~
tesi che però, per il mare burrascoso il co~
mandante di quella motovedetta jugoslava
abbia potuto avere !'impressione di un pe~
ricolo tanto fantastico quanto impossibile.
Evid~ntemente, con questa ipotesi, si è volu~
to cop,rire le r'esponsab:Ii.tà di quei marinai
jugoslavi che hanno commesso non solo una
violazione delle leggi internazionali, ma un
vero e proprio delitto.

Sono invece soddisfatto della seconda par~
te della risposta dell' onorevole Sottosegre~
tario. Le convenzioni stanno per scadere e
debbono essere rivedute. Questa è la ragione
precipua della mia interrogazione, richiama~
:re cioè l'attenzione del Governo italiano sul~
l'opportunità di modificare queste conven~
.doni onde evitare i gravi episodi che con~
tinuamente si verificano, anche se non tutti
luttuosi come questo. Con le nuove conven~
zioni dc:ve essere regolato in maniera miglio~
re il rapporto tra pesca italiana e diritti
jugoslavi sulle acque, così da evitare ogni
rischio ai nostri lavoratori e da garantire
che essi siano tutelati nei loro legittimi in~
teressi.

Tutti sappiamo in quali condizioni si svol~
ge la pesca itaHana in Adriatico; molte volte
in quest'Aula si è parlato dell'argomento, mi
auguro pertanto che il Governo italiano vor~
rà tenere conto di queste situazioni per giun~
gere con il Governo jugoslavo ad una nuova
convenzione riveduta al lume dei fatti che
si sono verificati, in modo da garantire la
sicurezza e la tranquillità del lavoro a que~
sti nostri cittadini.

P RES I D E N T E. Il senatore Carelli
ha facoltà di dichiarare Se sia soddisfatto.

* C A R E L L I. Io mi associo alle consi~
derazioni del collega Magliano; dehbo però
dichiarare che la risposta dell'onorevole Sot~
tosegretario ci ha dato un quadro completo
degli avvenimenti. Lo ringrazio di questa sua
esposizione analitica e convincente.

Mi rendo conto che certe considerazioni
non possono essere avanzate se non in for~
ma cauta, per il rapporto di amicizia che ci

lega alla Nazione 'Vlcma. D'altra parte, io
sono convinto che non è nell'interesse della
Nazione vicina ed amica voler alterare quei
buoni rapporti che ad essa ci uniscono, ed
appunto per non alterare questi buoni rap~
porti sul cammino comune di civiltà e di so~
lidarietà, non posso che invitare l'onorevole
Sottosegretario di rendersi interprete del
pensiero di tutti i pescatori della zona adria~
tica onde definire una volta per sempre, in
questa materia, i rapporti fra la Jugoslavia e
l'Italia.

Noi sappiamo che la costa adriatica è po-
vera di zone pescose, sappiamo invece che
la zona jugoslava è ricca di zone pescose;
in questo rapporto di interessi non dovreb~
be essere difficile trovare un punto d'in~
contro. È con questo augurio, onorevole Sot~
tosegretario, che io mi associo alle sue pa~
role e alle parole del senatore Magliano.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Giuliano Pajetta al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri e al Mi~
nistro degli affari esteri. Se ne dia lettura.

G R A N Z O T T O BAS SO, Se~
gretario :

« Per conoscere le ragioni per le quali la
versione tedesca e la versione italiana del
comunicato ufficiale diramato a conclusione
della visita a Roma del Cancdliere della Re~
pubblica federale tedesca, professar Ludwig
Erhard, risultano sostanzialmente diverse
nella parte riguardante la forza atomica mul~
tilaterale.

Mentre il testo italiano si limita ad affer-
mare che Il i due Governi hanno deciso di
proseguire negli studi in corso sulla forza
multilaterale ", nel testo tedesco si legge in~
vece che: Il

i due Governi hanno deciso di
proseguire i loro lavori per la creazione della
forza atomica multilaterale Il (... haben die
beiden Regierungen beschlossen, ihre Arbei~
ten fur die Schaffung der multilateralen
Atomstreitmacht fortzusetzen).

L'interrogante chiede di conoscere se que~
sta diversa versione, che ha attirato l'atten~
zione della stampa internazionale e in parti~
colare dell'autorevole quotidiano svizzero
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"Neue Zuricher Zeitung" nel suo numero
del 31 gennaio, debba essere interpretata co-
me un tentativo di nascondere all'opinione
pubblica italiana l'assunzione di impegni
precisi per la creazione della forza atomica
multilaterale, come lasciano intendere i com~
menti dei giornalisti tedeschi occidentali che
hanno accompagnato a Roma il Cancelliere
Erhard e sono stati direttamente informa~
ti sull'andamento delle conversazioni dal
portavoce ufficiale del Governo di Bonn.

L'interrogante chiede inoltre di conosce~
re quali misure si intendano prendere per
chiarire di fronte all'opinione pubblica ita~
liana e internazionale questa divergenza so~
stanziale, quale risulta dal testo ufficiale te~
desco pubblicato il 30 gennaio sulla " Frank~
furter Allgemeine Zdtung " e sugli altri gior~
nali della Repubblica federale tedesca» (247).

P RES I D E N T E. L' onorevo,le Sotto~
segretario di Stato per gli affari esteri ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

L U P IS, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Nessuna aziane di chiari~
mento del genere di quella cui fa cenno l'ono~
revole interrogante sembra necessaria per
l'evidente motivo che non sembra esatto af~
fermare che (cito dall'int'errogazione): «la
versione tedesca e la versione italiana del
comunicato dimmato a conclusione della
visita a Roma del Cancelliere della Repubbli~
ca federale tedesca, professar Ludwig
Erhard, risultano sostanzialmente divers,e
nella parte riguardante la forza atomica mul~
tilaterale ».

Infatti, nel caso specifico. la !parola tede.
sca « Arbeiten » ha il senso e il valore della
parola « studi» da noi usata nel comunicato.
In questo senso, del resto, la parola « Arbei~
ten» è correntemente usata in tedesco. Il
termine «Studien », nel caso, non avrebbe
costituito una buona traduzione, dato il suo
significato accademico e universitario.

A riprova della correttezza di questo chia~
rimento, si può anche osservare che il grup~
po specifico che a Parigi si occupa della
questione della forza multilat,erale si chia~
ma «working group » (cioè «gruppo di la~

varo»), ma nessuno ha mai sostenuto per
questo che il suo compito vada al di là di
un semplice studio che non impegna i Go~
verni interessati.

Anche per quanto riguarda « i loro» è da
osservare che in tedesco il possessivo è usa~
to molto più frequentemente che in italia~
no, e l'espressione « ihre Arbeiten» non si~
gnifica altro che « gli studi che i due Paesi
conducono già in materia assieme agli altri
alleati ».

Infine non vi è alcun motivo di ritenere
che da parte tedesca si sia inteso modificare
il senso del testo concordato, perchè, oltre
tutto, le rispettil\T'~ posizioni, italiana e te~
desca, in materia sono ben note e sono state
più volte esposte dagli uomini di governo dei
due Paesi.

P RES I D E N T E. Il senatore Giu~
liano Pajetta ha facoltà di dichiarare se sia
soddisfatto.

P A J E T T A G I U L I A N O. Si,qnor
Presidente, onorevoli colleghi, la disquisizio-
ne fi!ologica è abbastanza interessante, e
forse l'onorevole Saragat, conoscitore di
Goethe, avrebbe potuto rispondere più fa.
cilmente al sottoscritto che ha imparato il te~
desco sonrattutto nel campo di Mauthausen.

Ad ogni modo penso che possiamo lasciare
la questione del «working », dell'« Arbei~
ten» e dello « Studien » come materia filo-
logica, per passare ad una semplice osserva~
zione che mi fa dichiarare subito insoddi~
sfatto di questa risposta.

L'osservazione su!1a discordanza dei due
testi è stata fatta dai giornalisti di lingua
tedesca, e per primo dal corrispondente del-
la « Neue Zuricher Zeitung » come ha avuto

l' anore di dire nella mia interrogaziane. la
mi scuso col rSottosegretario se oso pJ1esu~
mere che il corrispondente della « Neue Zuri~
cher Zeitung » e i giornalisti tedeschi di vari
giornali, ivi compresa la « Frankfurter Allge~
meine ZeitulJ1g », possono conoscere e ap~
prezzare il valore delle parole tedesche al~
meno altrettanto bene quanto i nostri spe-
cialisti del Ministero degli esteri.

Vede, onorevole Lupis, se non fosse noto
a tutti ~ perchè non avete avuto moda di
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smentirlo ~ quello che non è un racconto
romanzato, ma quello che è sta,to r~velato
da un giornale importante cO'tn~ il «Der
Spiegel» sulle avventure vere e proprie
che la sera prima della partenza del Can~
,ceUiere Erhard hanno accompagnato l'ul~
tima stesura del comunicato comune, po~
tremmo accontentarci di una simile rispo~
sta. Questa risposta, detta in questo modo,
~ ~ mi scusi, onorevole Presidente ~ poco
meno che una presa in giro, se vogliamo dir~
10 in parole povere. VuoI dire solo questo.

Lei sa benissimo, onorevole Sottosegreta~
fIO. perchè c'era dentro fino al collo, che
siete stati tre ore intorno al comunicato e
sa quali sono le parole che Erhard ha fatto
togliere dal comunicato e quali sono le pa-
role che ha fatto aggiungere, perchè avesse~
ro un determinato significato.

Il guaio è che qui non si tratta di una
questione filologica. Infatti, dopo il vostro
comunicato comune, vi è stato lo sfrutta-
mento di questo comunicato a fini politici,
evidentemente, da parte di coloro che vo-
gliono forzare la mano sulla questione della
forza multilaterale; e il discorso, al di là de!-
le parole, deve andare ai fatti. Voi non siete
allo stadio di studio, voi siete allo stadio
di lavoro sulla forza nucleare multilaterale,
perchè avete già assunto l'impegno preciso
di mandare parte di un equipaggio italiano a
coHaborare ai lavori di preparazione.

Il dibattito svoltosi di recente nel Parla~
mento italiano ha confermato che qui non
si tratta di uno studio di qualche professo-
re che elabora delle relazioni, ma si tratta di
un «training», che è qualcosa di ben di-
verso. Lei, onorevole Sottosegretario, sen-
za dubbio, conosoe l'inglese meglio di me,
forse più del tedesco, quindi sa cosa voglio
dire.

Questo ci porta, seppur molto brevemen-
te ~ perchè debbo man-tenermi nei Emiti di
pochi minuti ~ a dire qualcosa ancora su
questa strada pericolosa che abbiamo im-
boccato in ordine alla forza multilaterale.
Si tratta di una strada in fondo al!a quale
non c'è uno studio compiuto da persone stac-
cate, che guardano le cose dal di fuori, ben-
sì un impegno preciso al quale voi avete
legato ormai questo Governo.

La forza multilaterale era nata con questo
criterio: dobbiamo impedire che si dissemi~
nino le armi atomiche, dobbiamo evitare che
la Francia mantenga il suo « deterrent» na-
zionale. Oggi ci troviamo invece in questa si~
tuazione: la Francia mantiene la sua « force
de frappe », l'inghilterra il suo « deterrent»
e voi continuate a dire che fate la forza
multilaterale per impedire la disseminazione
del!e armi atomiche. Chi le ha se le tiene, e
lo dice chiaro; chi non le ha le acquista gra~
zie a questa forza multilaterale in cui voi
vi imbarcate.

Venite a dirci che dovete studiare per ve-
dere se dopo sarà il caso di ritirarsi o no,
ma il problema è quello tecnico di stabilire
se è meglio una nave comune o è meglio
avere una nave per il lancio di missili. Il
problema è quello del!a strada, dell'avven-
tura nella qual'e vi siete messi e nella quale
volete portarci tutti.

Perchè si thme tanto aHa presenza dell'Ita-
lia in questa fo.rza multilaterale? Diciamo~
lo con le loro parole (e le chiedo scusa,
signor Presidente, se rubo ancora qualche
minuto). Il quotidiano tedesco di Amburgo
« Die We1t », che non è l'ultimo dei giorna-
li della GeI1mania Ol\"est,il ,24 gennaio scrive~
va: «Nella considerazione politica della for~
za multilateral~, Washington ì\'ede nelll'Ha~
lia il perno, dopo che solo i Governi degli
Stati Uniti d'America e della Germania Oc~
d'dentale si sono impegnati a partecipare.
La partecipazione dell'I.nghilterra, per quan-
to desiderabile, non è considerata una con~
dizione assoluta; ma si considererebbe il
progetto già realizzabile non appena Roma
vi partecipasse ».

Vedete come siamo diventati importanti?
Perchè? Ce lo dice Sulzberger nel «New
Yark Times»: «Il Governo inglese è insta~
bile. Wilson qual~ probabile prossimo Pre~
mier britannico è decisamente contro la
multilaterale, per cui il ruolo principale spet~
ta oggi all'Italia. Se la Francia e l'Inghilterra
non se la sentono, l'Italia resta l'unico im-
portante alleato europeo che potrebbe to~
gliere aHa multilaterale il suo colore tedesco.
americano ».

Voi coprite in tal modo il riarmo atomi-
co della Germania, e il nostro Paese, che
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purtroppo nelle trattative internazionali in
questo momento ha così poca importanza,
finisce per diventare importante solo per
questo aspetto negativo, cioè per il riarmo
tedesco. E non noi, ma qualcuno come il
Ministro degli esteri Schroeder, ha detto
chiaramente che « la multilaterale non è un
qualcosa di definitivo, ma !'inizio di un pro~
cesso la cui direzione sarà codeterminata
daMa Repubblica Ifederale ». In questi termi~
ni SI è esp:resso il 6 ottobre dello scorso
anno il Ministro degli est,eri t,~desco.

Inoltre il settimanale di Amburgo «Die
Zeit» (lei, onorevole Sottosegretario, può
far controllare dagli specialisti in lingua te~
desca del suo Ministero se la mia traduzio~
ne è esatta oppure se è libera come quel!a
di certi comunicati) scriveva: «Il desiderio
di partecipazione tedesca non si rivolge in
modo particolare contro gli Stati Uniti; esso
invece è motivato dal timore che uno Stato
europeo, l'Inghilterra di Harold Wilson o
l'Italia che scivoli ulteriormente a sinistra,
possa in caso di crisi rendere la multilatera~
le incapace di agir~ a mezzo di suo voto ».
Ecco perchè chiedono che venga inserita Ja
elausola 'europea e sia previsto il voto di
maggioranza. Ecco la strada in cui vi siete
imbarcati, e non è con un gioco di parole o
con de.lle traduzioni libere che potete na~
scondervi. È una strada costosa, è bene ri~
cordarlo in questo momento. Si farà un di~
battito finanziario, e si parlerà di mi!iardi,
di centinaia di miliardi, delle economie che
si devono fare, dei sacrifici che si devono
fare; ma, a parte quello che vi costano que"
sti studi, avete detto al popolo italiano quan~
to costerà questa operazione che 'avete ini~
ziato? Secondo i conti fatti dagli Stati Uni-
ti, il contributo italiano sarà del15 per
cento

'"

V A L L A U R I . Ma questa è una di-
scussione di politica estera!

P A J E T T A G I U L I A N O . Sto con~
eludendo. Probabilmente al collega non in-
teressa, perchè pensa che ,questi soldi per
la forza multilat'erale li pagher,emo solo noi:
forse li dovrà pagar,e anche lui in qualche
modo!

Il MARZO 1964

Il collega forse non sa, ed è bene ricor-
darglielo, che secondo il calcolo fatto dagli
americani, noi pagheremo 47 miliardi di lire
all'anno di spese per la forza multilaterale,
ma, secondo i calcoli che ha già fatto l'o!an~
dese Duinstee, nei primi otto anni il nostro
15 per cento di contributo raggiungerebbe
già la cifra di oltre 500 miliardi di lire, il
che equivale a dire 60 miliardi di lire al-
l'anno. Ecco le cose che non si possono na~
sçondere dietro questi giochi di parole.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interpellanze.

La prima è del senatore Mammucari al Mi.
nistro della marina mercantile. Se ne dia let~
tura.

Z A N N I N I , Segretario:

«Per conoscere quali disposizioni sono
state impartite alle Capitanerie di Porto al
fine di imporre il rispetto delle leggi per
quanto attiene alla libertà di accesso e di
transito dei cittadini negli arenili òcl 1ito~
rale tirrenico, che si estende da MontaTto
di Castro a Scantipelle, regione laziale; e per
quanto attiene alla difesa delle be!lezze pa~
noramiche e del paesaggio, poste in s('rio
pericolo dalle disordinate costruzioni di vil-
le, palazzi, palazzine lungo il lit':Jrale, senza
tenere in alcun conto le apposite disposjzio~
ni di legge e dall'azione speculativa realiz-
zata attraverso lottizzazioni di vaste zone,
che comprendono anche larghissimi strati di
arenile, da parte di gruppi finanziari e di so-
cietà immobiliari» (15).

P RES I D E N T E. Il senatore Mam-
mucari ha facoltà di svolgere questa inter-
pellanza.

M A M M U C A R I. Sono lieto che l'in-
terpellanza sia discussa così tempestivamen~
te, e mi alUiguroche, a seguito della risposta
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che darà il rappresentante del Governo, si
possano prendere provvedimenti atti a por~

l'e termine ad una situazione che non può
J:1.onpreoccupare le centinaia di migliaia di
cittadini di Roma e del Lazio, che intendono
usufruire del mare, senza essere sottoposti
a taglieggiamento da parte di coloro che il
mal'e vorrebbero divenisse proprietà privata.

Pur partendo dalla denuncia della situa~
zio ne che abbiamo nel Lazio, ritengo che la
questione interessi ormai parecchie regioni
marittime italiane, perchè credo che il fe~
nomeno posto in luce con le interpeHanze
si stia diffondendo con la stessa ampiezza e
la stessa drammaticità che lo caratterizzano
lungo tutto il litorale laziale. Non sto qui a
citaDe i casi degli investimenti dell'Aga Khan
in Sardegna, oppure gli interventi degli altri
gruppi finanziari in Calabria e in Sicili.a;
ma il fenomeno della proprietà privata as-
soluta del mare e degli arenili sta diventan~
do uno dei problemi più gravi, che vi siano
in Italia.

Per il Lazio quale è la situazione? Noi ab.
biamo un litorale, lungo ad un dipresso tre~
cento chilometri, da Monta!to di Castro giù
,fino a Scauri. ,P,er il tratto che va da Mon-
talto di Castro a TaJ1quinia, una delle zone
più bell~ del'la regione laziale, sono in corso
o in fase di trattative piani di lottizzazione
anche di beni appartenenti ai Comuni o alle
Università agrarie. Si tratta anohe di pinet,e,
Dame quella di Tarquinia. Le lottizzazioni
sembra siano concordate con gruppi stm-
ni'~ri (in questo caso con ,gruppi finanziari
tedeschi), specia1mente per quanto 'ha rife-
rimento alla pineta di Tarquinia; e vi sono
già ~ anzi vi ,erano ,già lo scorso anno ~

le prime avvisaglie di inizio di costruzioni
che bloccheranno la possibilità di uso libero
dell'al1enn~ e del mare da parte dei cittadini
che intendono esercita:pe un diritto che, fino
a prova contraria, la legge riconosce loro:
quello di potersi andare a ristorare sul li~
tom~e senza pagare pedaggi a nessuno.

Una situazione drammatica abbiamo nel
tratto successivo, che va da Tarquinia a Ci-
vitavecchia, dove ormai l'intervento di grup~
pi finanziari e di gruppi immobiliari sta di-
venendo massiccio. Spiagge, che, per chi
conosce la costa che va da Civitavecchia a

Tarquinia, erano prima sconosciute e de~
serte, pur se deliziose per le loro caratteri~
stiche di piccoli anfiteatri isolati l'uno dal-
l'altro e pieni di raccoglimento, oggi comin-
ciano ad essere popolate da villini e da pa-
lazzine, costruite non già sull'arenile, ma
sulle piane rocciose che sovrastano e deli.
mitano questi piccoli anfiteatri, di modo che,
nella pratica, diventa sempre più difficile
scendere liberamente sulle spiagge. Nella so-
stanza, si comprano appezzamenti di ter-
reno su tali piane rocciose e si estende il
diriHo di proprietà, di£atto, anche alla spiag.
gia sotto stante, di guisa che, per andarsi a
bagnare, il cittadino deve violare il diritto
di proprietà privata.

La situazione diviene ancora più dram~
matica lungo la costa che va da Civitavec~
chia a Palidoro. Citiamo il caso di Santa
Marine!la, dove, per poter fare il bagno, è
obbligatorio entrare in uno stabilimento bal~
neare o, addirittura, occorre possedere una
piccola villa lungo il litorale. Tra le località
che prima erano sconosciute ai più o erano
conosciute soltanto da coloro che non ave-
vano soldi o da coloro che abitavano nelle
vicinanze ~ contadini in geaerale ~ e si

godevano le spiagge in piena libertà, per.
chè erano ritenute tra le meno buone dai
cittadini romani e dalla gente « bene» di
Roma, vorrei citare Santa Severa, Passoscu~

l'O, Ladispoli e Palidoro. Quando si parlava
di queste spiagge, molti anni or sono, a Ro-
ma, si diceva che erano. spiagge prive di ogni
valore. Oggi chi vuole andare a fare il bagno
in quelle zone deve pagare elevati pedaggi,
perchè la quantità di spiaggia libera utiliz~
zabile a disposizione dei cittadini si va sem-
pre più restringendo. Sono sorte addirittu-
ra delle cittadine, come è il caso di Ladi-
spali, oome è il caso di Passoscuro e di San~
ta Severa. Si formano. agglomerati urbani
che modificano le caratteristiche ambientali
e intristiscono le bellezze panoramiche e
paesaggistiche. C'è una corsa all'acquista di
terreni, non già del demanio, ma retrostan-
ti alla zona di proprietà del demanio. Si al'"
riva a un duplice fenomeno: la recinzione di
vasti tratti di territorio, sui quali si costrui.
scono ville o palazzine o alberghi; la costru~
zio ne di stabilimenti balneari o la recinzione
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dei tratti di maDe antistanti, in base a con~
cessioni che, si dice, vengono date dal Mi~
nistero della ma,rina mercantile. Ed abbiamo
ormai un susseguirsi di proprietà private, di
aziende private che, nella pratica, chiudono
l'accesso al mare, senza neppure osservare
quelle distanze regolamentari tra una con~
cessione e l'altra che la legge stabilisce.

Se andiamo ad un altro litorale, quello di
Fregene, Focene e Maccarese, siamo vera~
mente nel centro della più ampia specula-
zione immobiliare a fini turistici. Vorrei ci~
tare il caso della Financo, una società ben
nota che praticamente possiede tutta la zona
di Fregene. E dietro la Financo, se non mi
sbaglio, c'è un certo commendator Elia Fe~
derici, cioè un grosso complesso finanziario
e immobiliare. Il numero delle ville costrui~
te nella zona di Fregene ammonta a circa
1.200. Dire che lì si possa entrare, per poter
usufruire del diritto di godersi liberamente
la spiaggia, è affermare una cosa un po' dif~
ficHe a dimostrarsi. Innanzitutto c'è ancora
il pedaggio da pagare per entrare sia a Fre~
gene che a Focene. E mi risulta che la situa-
zione che si è venuta a determinare a FDe~
gene si sta estendendo ad una parte del li-
torale dell'azienda Maccarese e ad una par-
te del litorale di Focene. Infatti il litorale
di Focene sta divenendo una seconda Fre.
gene, a seguito dello sviluppo dell'attività
immobiliare di natura turistica e non turi-
stica collegata alla costruzione dell'aeropor-
to di Fiumicino.

Se scendiamo ancora più giù verso Roma
e passiamo a Fiumicino ,e ad Ostia, possiamo
affermare che il mare è stato completament'e
chiuso. A Fiumicino per poter fare il bagno
occorre entrare in uno stabilimento bal-
neare.

Se si :viUole usufruire della spiaggia libera,
bisogna accontentarsi dei tratti di litorale
sporcati dagli scarichi delle cisterne, che tra-
sportano il petrolio. La spiaggia più pulita
ormai è monopolizzata da una serie di sta-
bilimenti balneari e la parte l'etrostante, che -

appartiene al Demanio, è ormai occupata da
una serie di ville e villette.

Per Ostia credo che ognuno sappia qual è
la situazione attuale. Il maI'e è praticamente
chiuso; ci sono, in tutto, credo, 5 o 6 spiagge

libere, tenute l'una peggio dell'altra, e sono
le spiagge peggiori che abbiamo lungo il li~
torale di Ostia. Vi sono una serie di stabi-
limenti balneari, una serie di stabilimenti di
enti, di aziende, di C.R.A.L. Adesso si co.
mincia anche a costruire una serie di villet-
te nella parte immediatamente retrostant,e
la fascia, che dovrebbe appartenere al De-
manio; si costruiscono addirittura delle stra-
de più vicine al mare rispetto alla strada
fondamentale che unisce Ostia ad Anzio.

Superata Ostia, abbiamo un tratto di 10
chilometri che è assoluta proprietà privata,
recintata, dove non si può passare. Sono le
proprietà di Castel Porziano, di Castel Fu~
sano, di Capocotta, dove è impossibile met-
tere piede; ed è una delle zone più belle,
immediatamente dopo Ostia.

Dopo questo tratto di 10 chilometri di mac-
chia a pineta bassa, di 10 chilometri di spia~
gia che è tra le più rinomate nella parte a
sud di Ostia, vi è un altro tratto di 10 chi~
lometri, che è costituito da quel complesso

~ in v'erità non so come defininlo altrimen-
ti ~ di obbrohrio, qrual è Torvaianica. Sono
10 chilometri ~ e chi voglia divertirsi a per~
correre quella strada può proprio calcolarli
attraverso il contachilometri ~ di mare
assolutamente chiuso. Almeno fosse stato
chiuso con costruzioni decenti! Ma è stato
chiuso con edifici che non si sa in base a
quale regolamento edilizio, in base anche a
quali principi 'architeHonici siano stati in-
nalzati. Sono palazzi, palazzine, villette, sen~
za alcun ordine, disseminati lungo il litora-
le. ~ impossibile accedere al mare. tranne
che per minuscoli spicchi, schiacciati da
recinti.

Dopo Torvaianica si potrebbe dire: final-
mente, dopo aver percorso circa 20 chilome-
tri da Ostia, si potrà fare il bagno in qualche
spiaggia decente! No, perchè abbiamo, dopo
Torvaianica, un susseguirsi di proprietà, che
sono in parte di società finanziarie, in parte
di gruppi immobiliari, in parte della residua
grande nobiltà romana. Ai più altisonanti
nomi della nobiltà romana è intestata la pI'O-
prietà di vastissimi tratti di terreno; e, a
dire la verità, quei terreni non rimangono
abbandonati: si sono l'ealizzati accordi con
società finanziarie, come si predica per lo
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sviluppo dell'attività edilizia a Roma; si co~
struiscono oentri res:denzj,ali, di lusso, be~
ninteso. I terreni, che prima costavano po~
che lire al metro quadrato, oggi costano al~
cune migliaia di lire. Sono tutte zone ove è
proibito l'accesso e il divieto si estende sino
al mare.

Io ho voluto fare una prova, logicamente
senza qualificarmi, cioè come un puro e
semplice cittadino, che deve avere il diritto
di accedere al mare senza pagare pedaggi.
Avendo trovato una strada, lungo il tratto
che va da Torvaianica verso Anzio, l'ho im~
boccata con la macchina. A un certo punto
ho trovato scritto: «Proprietà privata ~ Di~
vieto di passaggio ».

Siccome il cancello era aperto mi sono
detto:ebibene, passiamo, il mare è lì sotto
a quattro passi, cerchiamo di arrivare alme~
no n~lle vicinanze più prossime.

Un guardiano mi ha fermato, facendomi
notare che quella era proprietà privata. « Ma
è proprietà privata anche il mare? ». «Qui
è tutto proprietà privata ». E mi ha detto
che il Demanio, la Marina mercantile, o non
so chi altro, aveva concesso l'uso privato
dell'arenile, quindi io non potevo accedervi.
Ha soggiunto che, se volevo andare al mare,
dovevo andare molto più avanti.

Il « molto più avanti» significava non 10
o 20 metri, ma 2 o 3 chilometri, cioè la par~
te che ormai era la meno bella di quella
zona, la parte più acquitrinosa, perchè ci
sono anche alcuni corsi d'acqua che sboc~
cano al mare.

Noi ci troviamo, di fatto, nel tratto succes~
siva a Torvaianica e sino ad Anzio, nella
impossibilità di acoedel'e al mare senza pa~
gare pedaggi.

Abbiamoarvuto nello spazio :di ,alouni anni
un susseguirsi di lottizzazioni, >dia:ppropria-
zioni 'Vere e propri,e :di tratti diarenile, di
costruzioni di ,ville, villlette 'e palazzine ed
albeIig1hi. Non rparliamo poi della parte Te~
rf:rostante alla zona litoranea: ma la cosa
che interessa Imaggio1ìmente è la zona lito-
ranea, dove sono state date una serie di
concessioni e si sono autorizzate le redn~
zioni, non solamente dalla parte della stra~
da, ma fino al mare, in modo che ogni com~
plesso edilizio, ogni piccolo quartiere l'esi~

denziale è sepa:rato da quello vidno da reti
o addirittura da muri, che 'si prolungano
sugli arenili.

Proibito aocedere al mare: in ognuna di
queste località c'è un cartello con sopra
scritto: «articolo 29 del testo unico. Non
si sa bene di qlUal~ testo unico si tratti, se
di quello di pUlbblica sicurezza o di un re~
golamento del Comune di Roma o dei Co~
muni che hanno giurisdizione in questi ter~
ri,tori.

Quando poi si obietta: scusateci, ma il co~
dke della navigazione stabilisce che l'acces~
so ,aJ rmare deve essere libero, d si rispon~
de che si è in possesso di autorizzazione a
mcinlgere, quindi che si è a 'posto 'con la
l~gige e che per avere tutto questo si è pa~
gatofior di quattrini e si ha quindi ,diritto
di uSUifrui'r,e delle proprie proprietà private,
impedendo ad altri dttadini di arrivare al
mare.

Ad Anz:o ,e Nettuno abbiamo una situa~
zione analoga a ,quella che si è Ivenuta a
determinare ad Ostia, ,Piumicino e Pregene,
cioè l'impossibilità rmateriale, salvo 'ohe in
piccolissimi tratti, di accedere al mare, sen~
za pagar'e il pedalglgio agli stabilimenti bal-
nead o senza entrare nelle proprietà pri~
valte.

La cosa, però, che maggiomnente deve
pr,eoC'cupare è quanto accade nel tratto, che
ancora pote'Va consi'derarsi libero, che viene
dopo il 'poligono di Itiroe la proprietà del
principe BOl1ghese, :che si estelllde per 400
ettari con la località Idi TOl'r,e Astura, una
ddle più belle de'l litorale. Ebbene, do'po
questo tratto che è inutilizzato, Ima solo
formalmente, pokhè Igià è in atto un pro~
cesso di lottizzazione (si parla di un gruppo
svizzero ed amerioano e dell'Immobiliare
che sarebbero interessati alla lottizzazione
deHa parte interna di questa zona, in modo
particolare della parte di proprietà del prin-
CÌlpe Borghese), iViene la spiaggia del comu~
ne di Latina,. là dove si è costruita la cen~
trale elettronucleal'e. Due ,anni fa, quando
ebbi occasione di andare a 'fare il bagno in
quella zona, non vi e~a nuBa, era una zona
deserta. Ci sono tornato alcune settimane fa:
le costruzioni cominciano a SUSSei81uirsi alle
costruzioni (stabilimenti balneari, villette.
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bar, ristoranti) per cui si sta delineando
la stessa situazione di Torvaianica, cioè la
chiusura senza interruzioni di runo dei lita~

l'ali tra i migliori ohe albbiamo, sia per la
natura dell'arenile sia per ill fnnda marino.

Abbiamo, lungo il tratto che ci porta sino
a Terracina, alcuni casi particolari, come
quello del lago di Fogliano che è di proprie-
tà privata. Ebbene, nel litorale antistante
al lagO' di Fogliano, oggi vi è un progetto di
lottizzazione per la costruzione di un quar-
tiere residenziale di lusso, villini eon plsci~
na e casì via. La stessa situazione si sta
determinando in tutta la serie di lidi e di
baie, dai nomi fantasiosi e leggendari, che
si estende fina a Terracina e a San Felice
Circeo.

Chi voglia usufruire del diritta di acce-
dere al mare nel tratto che va da Terracina
a San Felice Circeo, si deve imbattere in un
camplesso di venti ettari, e in un altro
complesso lungo otto chilametri, che prati-
camente sona bloccati dall'at,tività di co-
struzioni private e da un'azione, che mira
praticamente a imparre il diritto di pro-
prietà privata e di uso privato del mare in
un lungo tratto tra i più scogliosi e i più
caratteristici che noi abbiamo nel Lazio. Ad-
dirittura si contestano i diritti di uso civico
del camune di Terracina su larghi tratti del
territorio. Passate Amministrazioni, purtrop-
pO', hanno ceduto a società immobiliari ~

varrei citare la società Baia d'Argento che
ha acquistato 200 ettari di terreno per 107
milioni ~ larghe fette di terreno, che si

estendanO' sino al mare e nelle quali l'accesso
è vietato ai cittadini. Sono terreni destinati
a costruzioni di ville e alberghi di lusso.

Si sta determinando una situazione che
non possiamo non definire drammatica, per-
chè il fenomeno che avevamo notato nella
parte prospiciente a Roma e a nord di Rama
si sta sviluppandO' anche a sud di Roma fino
a Scauri. Credo che molti abbiano percarso
la via FIacca, la nuova via che ha valorizza-
ta il tratto di mare da Terracina a Scauri.
Ora da Sperlonga fino a Gaèta noi abbiamo
!'intervento dell'attività speculativa, di grup-
pi finanziari, di gruppi immobiliari, che mi-
rano a compiere, anche su quel tratto di
mare, che è stato valorizzato dall'apertura

della via FIacca, le stesse operazioni che
sono state fatte a Torvaianica, a Lavinia, a
Pratica di mare, a Fregene, a Focene.

Lo stesso fenamena si sta verificando a
Gaeta, a Formia, a Scauri. Nan si tratta di
professianisti che costruiscono la villetta o
la palazzina, ma di grosse società immobi-
liari, di gruppi finanziari, i quali realizzano
una speculaziane analoga a quella che, pur-
troppo, abbiamO' visto verificarsi nella città
di Roma.

Di fronte a questa situazione, quali provo
vedimenti si intendano prendere? Questo è
!'interrogativo al quale dabbiamo risponde-
re. Occorre esaminare la situaziane sotto la
luce di un fenomeno nuavo che si va svilup-
pando da alcuni anni. Il processo di moto-
rizzazione ha reso possibile la spostamento
di centinaia di migliaia di persane che si
vanno a riposare, almeno nei giorni festivi,
in lacalità distanti dalla città di Roma; que-
sto processo di motorizzazione ha determi-
nato anche un vasto movimento turistica
delle papolaziani delle zane che impendono
a distanze diverse sul mare. E le centinaia
di migliaia di cittadini, che corrono al mare,
non sono pezzenti. Il concetto di spiaggia
libera, alcuni anni or sono, em collegato al
concettO' di miserabili e di pezzenti. Solo co-
storo usufruivano della spiaggia libera.
Oggi tutto è cambiato. La spiaggia libera
non si collega alla visione del pezzente, ma
a quella del motorizzato. Chi si muove in
macchina è autosufficiente e può piantare
una tenda, aprire un tavolino pieghevole, un
ombrellone. Quando una famiglia parte in
macchina, praticamente, arrivata al litorale,
può organizzarsi in maniera autonoma, por-
tandosi anche da mangiare e da bere, casì
da nan dipendere da nessuna s,tabilimenta
ibalneare, ristorante o bar.

Oggi il concetto di spiaggia libera è col-
legata al fenomenO' del turismO' di massa,
ad un turismo qualificato di gente onesta,
che si guadagna da vivere anestamente, ma
che non ha i mezzi per costruirsi una villa,
non ha i mezzi per pagarsi una villeggia-
tura costosa.

Questa gente è praticamente impedita a
realizzare questa sua aspiraziane, a causa
del fenomeno di chiusura continua e costan-
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te del litorale che si sta verificando grazie
all'incremento anche di grosse società fi~
nanziarie italiane e straniere, più o meno
collegate con le residue famiglie nobiliari
italiane o con gruppi immobiliari. Questa
gente vede il suo didtto di libero accesso al
mare limitato in maniera pesante, così da
incidere anche sulla possibilità di organiz~
l:arsi le ferie, 1n base ai propri non eccessivi
mezzi finanziari, o di usufruire della fine
settimana, conquistata grazie alla settimana
corta.

La cosa assurda è che queste limitazioni
del divieto di accesso al mare si realizzano
nonostante l'esistenza di un codice, che com~
mina addirittura l'arresto sino a sei mesi
a chi -si appmpria del demanio pubblico. Un
articolo della legge (articolo 1161, se non
erro) stabilisce il principio che non ci si
può impossessare del litorale, che è di pro-
prietà del Demanio, vietandone l'uso ai cit~
tadini. Ma coloro che, di £atto, si sono im-
possessati di quella parte del litorale che
appartiene al demanio, affermano ~ e noi

speriamo di avere una smentita da paDte del
Governo ~ di essere stati autorizzati a rea-

lizzare l'operazione di appropriazione ad uso
privato dell'arenile, e quindi ad applicare i
cartelli con il divieto d'aocesso e con la scrit-
ta {{ proprietà privata ». Ma da chi possono
essere stati lautorizzati? Dalle caphanerie di
porto o dagli uffici del demanio.

Si dice: abbiamo già fatto qualche cosa
in materia. È vero; però ciò che è stato fatto,
sia con la ciI'colare Macrelli, sia con la cir-
colare J-ervolino, non ha avuto nessun se-
guito perchè quest-e circolari non sono state
applicate, non so se per connivenza o per
disinteresse o per incuria.

Noi chiediamo pertanto al Governo quali
provvedimenti si intendono prendere per
imporre il rispetto della legge e per far sì
che le circolari, inviate dai precedenti diri~
genti governativi deHa Marina mercantile,
che a'VeJVano il controllo SlUlle caipitanerie di
porto, vengano puntualmente applica t-e.

Mi rendo conto che sarà difficile annul-
lare ciò che è stato fatto per quanto riguar-
da l'appropriazione di quella parte del lito~
l'aIe che oI1mai è chiusa al libero aocesso dei
cittadini; però ci auguriamo che almeno neUe

decine e decine di chilometri di spiaggia
ancora libera, anche in zone molto belle dal
punto di vista panoramico, si possa realiz~
zare una difesa dell'interesse e dei diritti
dei cittadini.

Qùali provvedimenti riteniamo che si deb-
bano prendere? Il caso di Pomezia è sinto-
matico a questo riguardo. Vi è la necessità
di un intervento per la redazione dei piani
regolatori comunali e intercomunali.

Quando sappiamo che il principe Borghese
vuole realizzare delle operazioni di lottizza-
zione, d'accoI'do con dei gruppi stranieri,
sui 400 ettari di terreno, che si estendono
fino al mare, che fanno parte del comune di
Nettuno, e sappiamo che il comune di Net
tuna non è in gmdo -di approvaTe, a causa
di interessi che vi contr-astano, un piano
regolato:re che difenda il diritto di accesso
al mare da parte di privati cittadini, o quan~
do sappiamo che in altre zone, come Anzio,
Formia, Gaeta, si verÌ-ficano gli stessi fe~
nomeni di mancanza di piani regolatori che
mirino a tutelare le bellezze panoramiche e
il diritto di libero aocesso al mare da parte
dei cittadini, 'perchè vi sono degli interventi
'Speculativi al fine di chiudere l'aocesso al
maJ1e a beneficio soltanto di gruppi di fa-
miglie, che hanno anche troppi soldi, ebbe-
ne crediamo che uno dei primi provvedimen-
ti da prendere sia quello di intervenire per~
chè si redigano piani regolatori, che tenga-
no conto del principio che il mare è di tutti
e che gli arenili non possono essere recin-
tati. Del resto, in tutti i Paesi civili del mon-
do il mare è realmente libero e ognuno può
:mdare al mare senza pagare pedaggio.

La seconda questione è quella dell'inter-
vento, e non solo del Ministero della mar:na
mercantile ma anche di altri Minist-eri in-
teressati, come per esempio quello della
}mbblica istruzione con la Sovrintendenza
alle belle arti. Abbiamo delle località che
,>ono caratteristiche per le bellezze panora-
mic;he e paesruggistkhe: eblbene, si tenta di
distruggere queste caratteristiche, in base ad
una speoulazione immobilia:re veramente
vergognosa. Voglio qui citare un solo caso,
forse tra i più clamorosi: quello della co-
struzione di una villa ad Anzio (non so se
siano state date disposizioni perchè questa
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costruzione venga quanto meno interrotta)
addirittura sulle rovine della casa di Nerone,
rovine che ognuno può ammiDare recandosi
in quella città. Su quel patrimonio archeo~
logico si sta costruendo una villa, e natu~
ralmen te la zona dove si trovano quelle
rovine, essendo diventata praprietà privata,
è stata recintata vietandone l'accesso sino
al mare.

Ma quanti di questi episodi si stanno ve.
rificando lungo tutto il litorale? Ecco la
questione che abbiamo voluto porre e ci
auguriamo che tempestivamente il Governo,
attraverso i vari Dicasteri interessati a que~
sto problema, voglia intervenire con fer-
mezza per tutelare gli interessi di centinaia
di migliaia di cittadini, nonchè quegli inte.
ressi della collettività, che sono costituiti
dal diritto di godersi le bellezze panoramiche
e paesagglstiche, che costituiscono uno degli
elementi più caratteristici del litoDale, che
va da Montalto di Castro fino a Scauri.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto.
segretario di Stato p,er la marina mercanti.
le ha fawltà di rispondere all'interpellanza.

P I N T US, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantilI!. Signor Presidente,
onorevoli senatari, ha ascoltalto con molta
attenzione il discorso del senatore 'Malmmu
cari, che però è aDldato molto Iftl Idi là dei
termini indicati dall'interpellan~a, nel suo
testo s,critto, e che si riferiscono a Ifenome~
ni ohe si verificherebbero negli larenili del
litO'fale tirrenico estendentesi da Montallto
di Castro a Scantipelle.

Gli a'rgomenti traUati dal senatore Mam
mucari investono la competenza di più iMi~
nisteri, pe~chè, quando si parIa di oostru~
zioni private su terreni che si trovano al di
fuori <della Icompetenza IdeI Ministero della
marina ,mercantile e 'Ci si oocUlpa di rovine
archeologk~he, è ohiaro ,che non si può at~
trihuire al iDicastero, a nome del quale io
qui parlo, una qualsiasi 'responsabilità, ,in
qruanto è noto Iche la stUa 'Competenza si li~
mita ~ in materia ~ al demanio maritti.

ma. Pertanto se si verificano, come ha detto
l'onorevole interpellante ~ ,ed io non ho
aloun Imotivo in astratto lPer non credere

alle slUe affeI'mazioni ~, degli inconvenienti
in zone <Cihenan sono di pertinenza del de.
mania marittimo, non spetta al Ministero
della marina mercantile rispondere agli ,ald.
debiti che venganO' massi.

Se l'estensione dell'indagine a tutta la re.
gione laziale fasse stata indicata ichiammen.

'te nel testo deH'interpellanZia, si sarebbero
potuti sentire anche gli altri Dicasteri com~
petenti e si sarebibepotll'ta presentare una
risposta più dettagliata. Ma tutto ciò non si
riscontr,a nel testo dell'interpellanza che è
in discussione.

P A J E T T iA N '0 lE'. È ancihe il Mini~
nistero diel turismo ,che do'Vr,ebibe interve-
nire.

P I N T US, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile. Certo, anche il turi.
sma, e poi il demanio dello iStato in gene~
rale, ed altri Minist,eri. Qui iDlvece siamo
in un campo più limitato e al ri<guardo deb.
bo d:re ohe il Ministero della marina mer~
cantile si è pr'eoccUlpato di assioorare l'ac.
cesso al mare, al demanio marittimo, di
tutti i dttadini;e 10 :ha fatto con drcolari
in data 10 aprile 1961 e 25 maggio 1963, con
le quali circolari sono state impartite di.
sposizioni al,l,e oapitanerie di porto in me-
rito alla razionale utilizzazione delle aree
demaniali marittime. In particolare, la dr~
cola~e ideI 10 aprile 1961, le oui direttive
sano state ribadite con quella successiva
de'l maggio 1963, ha indicato i limiti di mas~
sima per la estensione delle 'Concessioni di
arenili destinati ,alla loostruzione di stabili.
menti balneari ,e la estensione di varchi di
aocesso al ma~e in misura proporzionale alle
concessioni suddette, e ha 'disposto la deli.
mitazione di zone di arenile destinate al li~
bero uso del pubbHco, nOlllchè allibe~o tran.
sito dello stesso lungo la linea di rbattigia.
Le stesse drcoI-ari hanno inoltre impartito
diI'ettive per quanto 'r~guarda i 'criteri di co~
struzione degli stabilimenti balneari ,e per
limitare al massimo le concessioni per le
case di abitazione e per gli alberghi.

Per quanto in particolare 'riguarda il trat.
to di litorale tirrenko al quale si riferis'Ce
in mO'do pr,eciso l'interpellanza, cioè il trat~
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to di litorale compreso tra Montalto di Ca~
stro e ScantipeUe, la Ca'pitaneria di porto
di Civitav,~lcchia, nella cui giurisdizione rien~
tra la zona indicata, ha di recente riferito
di a,ver provveduto alla esatta applicazione
delle circolari sopra indica,te.

Questo <è Iquanto risulta al Ministero. Se
l'onorevole senatore può forni:r-~ delle infor-
mazioni in loontrario, lo faccia. Se le sue
infoJ1mazioni risponderanno a,d una realtà
diversa, il Ministero !prenderà tutti i prov-
vedimenti ,del caso.

La Capitaneria di porto di CivitalVecchia
ha inoltre precisato che quasi tutte le cQon~
cessioni 3!s-sentite 'per stabilimenti balneari
riguardano I.e sole aree Qoccupate dagli im-
pianti. iSollo in 'alouni Icasi sQonostati -con-
cessi ,all'che piccoli tratti di arenili asserviti
agli stabilimenti, arenili costitui,ti in genere
art~ficialmente ,dai concessionari mediante
opere di contenimento e riporti di sabbia.
La Capiuaneria ha aggiunto' che nessuna alU
torizzazione è stata mai rilasciata per la co~
struzione di ville, alberghi, eccetera, su de-
maniQo mar:uimo nell'intero compartimento
marittimo di Civitavecchia. Sono state in-
v'ece rilasciate alcune autorizzazioni, ai sen.
si d~ll'articolo 55 d.el codice ddla naviga-
zione, per cQostruzione di ville, alb~rghi, ec-
cetera, in zone :di proprietà IprilV'3!ta.

P E T R O N E. Le iCostmzioni nel de-
manio ci sono o non !Cisono?

P I iN T U iS, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile. Nel demanio non ci
sono, Se vi fos's~ro, sarebbero abusive, ma
questa è un' altra questione. Qui si parrla ,di
autorizzazioni da parte del Ministero. Me-
d~ante autorizzazione del !Ministero non vi
sono cQostruzioni fruorchè in terri:tori...

P I N N lA. Ci saranno costruzioni entro
i limiti di trenta metri dalla linea Idi demar-
cazione.

,p I iN T U IS, Sottosegretario ,di Stato per
la marina mercantile. Ma non sono più nel
demanio marittimo.

In tali ultimi casi, nei !Oasi !Cioè di costru-
zioni insi,stenti su 'proprietà pri'vata, ovvia~

mente la Capitaneria non ha potuto entrare
nel 'merito di quanto attiene alla tIutela pa-
nommica, materia, questa, che esula dalla
cQompetenza dell'autorità ma'rittima, ma ha

do'Vuto decidere solo t'enendo cQonto degli
interessi oonnessi ai pUlbblici usi 'del mare.

Ino-ltr,e nessun piano 'regolatore o di lot~
tizzazione, lapproiVato .o in 'corso di esalme,
interessa zone demaniali marittrme compr'e-
se nellCompartimento di Civitavecchia.

Torno a dire ohe queSito è quanto 'risulta
al Ministero della marina mercantile per la
zona indicata clall onorevole interpellante.
Debbo ritenere che dò <CIherisulta è anche
esatto; tuttavia, se l'onorevole interpellante
ha degli elementi nuovi da _portare, li p QoDti,
e il Min~stero, se sarà il oaso, farà tutto il
suo dovere.

P RES I D E N T E . Il senatore Mam-
mucari ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

M A M M U C A R I . Trarrò profitto dd
quanto il rappresentante del Governo ha di-
chiarato, cioè dell'invito rivoltomi a portare
una documentazione deLe infrazioni in atto
per quanto ha riferimento alla libertà di ac-
cesso al mare. Credo infatti che questa do-
cumentazione potrà essere raccolta con mol~
ta rapidità a dimostrazione di come le dispo~
sizioni della stessa Capitaneria del porto di
Civitavecchia prat:camente siano state disat-
tese.

Credo che il problema da me trattato sia
stato uno dei problemi più drammatici af-
frontati la scorsa estate a Roma, che ha co~
stituito oggetto di dibattiti accesi al Consi~
glio comunale e al Consiglio provinciale di
Roma. Ad ogni modo, per quanto ha riferi~
mento alle questioni di pertinenza del Mini~
stero de1la marina mercantile, vQoglio riba~
dire l'affermazione che in troppi tratti di
mare si danno delle concessioni per l'uso
privato di arenili. Io non so quanto sia este-
so il demanio appartenente al Ministero del~
la marina mercantile, cioè qual è il tratto
di terreno dalla battigia all'arenile che è sot-
toposto al controllo del Ministero della ma~
rina mercantile, e al quale quindi si riferi~
scono i divieti di appropriazione e di limi-
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tazione della libertà di accesso; però, qualun~
que sia la distanza, basta percorrere il trat~
to ~ occorrono non p~ù di tre ore ~ del li~
torale che ho citato, specialmente per zone
estese come quella che va da Ostia a Torvaja~
nica fino ad Anzio, per constatare che c'è
una recinzione che arriva fino al mare, cioè
in pratica un divieto di accesso dei cittad~ni
al mare. Infatti vi sono proprietà .priva,te,
che è proibito attraversare, ed è chiaro che
non si può ricorrere all'elicottero, per scende~
re sull'arenile. L'articolo 1161 stabilisce che
si debba dare la possibilità, anche se c'è una
zona di proprietà privata, di accedere al ma-
re. La stessa circolare Jervolino stabiliva che
occorreva che ci fossero tratti di 200 metri
tra una concessione e l'altra per dare la pos~
sibilità ai cittadini, che non volessero usare
gli stabilimenti balneari e non avessero ville
prossime al mare, di usufruire del mare.

Ora questa è la questione, a parte le altre
che sono di pertinenza dei Ministeri dei la~
vari pubblici e della pubblica istruzione. Il
problema di fondo, se le circo~ari del Mini~
stero della marina mercantile e le disposizio-
ni della Capitaneria del porto di Civitavec-
chi a non verranno applicate con rigore, si
ripresenterà quest'anno con maggiore dram-
maticità dell'anno scorso. L'anno scorso ab~
biamo avuto gravi manifestazioni da parte
di cittadini, come l'abbattimento di reti di
recinzione ad Ostia, proprio per a'Vere final-
mente un po' di spiaggia libera a disposi~
zione. Il Dicastero deja marina mercantile
dovrà affrontar.e tale problema tempestiva-
mente, anche attraverso un'azione di con-
trollo minuzioso, .che si può esercitare in
questi mesi prima dell'inizio della stagione
balneare.

P I N T US, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I N T US, Sottosegretario di Stato per
la marina mercantile. Soltanto a chiarimen~
to d,elle idee 'debbo precisare che spesso, nel-
la materia ora all'esame del Senato, si se-
guono impostazioni non esatte. Dichiaro
nuovamente che il Ministero della marina

mercantile riconferma le circolari e farà
quanto di sua pertinenza perchè siano ri-
spettate. Debbo però aggiungere che il Mi-
nistero della marina mercantile non ha pur~
troppo i mezzi necessari per effettuare que-
sta azione in tutto il Paese. Il problema qui
ci portembbe assai lontano. Mi limiterò sol-
tanto a dire che in a<ltri tempi esisteva una
forma di organizzazione idonea ad esercitare
i compiti di sorveglianza cui l'onorevole se~
natore ha alluso, .e SI tmtta.va d.ella milizia
portuale, la quale aveva funzioni che anda-
vano al di là dell'attività da svolgere nei por~
ti. Questa milizi,a fu giustamente soppressa
allorchè lo furono l.e altre milizie, la stra-
dale, la ferroviaria e così via. Pur'troppo per
quanto ha dguardo aHa milizia portuale, non
si provvide allora a sostituirla con una nuo~
va organizzazione. Da allora sono incomin~
ciati gli inconvenienti ai qua~i l' onorevole se~
natore ha alluso con la sua esposizione.

Pertanto, vorrei richiamare il Parlamen~
to all'esigenza di considerare anche esso, così
come il Ministero della marina mercantile
sta considerando, l'opportunità di fornire
le capitanerie di porto del personale neces-
sario per assicurare l'applicazione della leg-
ge negli arenili del demanio marittimo.

P RES I D E N T E . Segue un'interpel~
lanza dei senatori Nencioni e Picardo al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro della sanità. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

« Con riferimento al telegramma n. 700.2/
1095 del 6 dicembre 1963, inviato ai medici
provinciali,con cui v.enirva segnal,ata " accer-
tata presenza di acido borico et barato sa-
dico in cialdoni per gelati et wafers ", tele-
gramma che sottolineava tali additivi nocivi
per le loro sfavorevoli caratteristiche tossico-
logiche e col quale si invitavano i medici stes~
si al prelevamento di campioni e all'adozione
di conseguenziali provvedimenti;

con riferimento al successivo telegram~
ma 13 dicembre con cui, richiamandosi al
decreto ministeriale 15 gennaio 1963, omet-
tendo qualsiasi riferimento, anche generico,
alla tossicità denunciata, si comunicava, im~
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plicitamente revocando l'ordine precedente,
che l'esaurimento delle scorte era permesso
sino al 7 marzo 1964,

gli interpellanti chiedono di conoscer,e:

1) se il fatto corrisponda a verità;
2) se ritengano che la salute pubblica

e in special modo la salute dell'infanzia non
sia meno importante delle difficoltà delle
aziende colpite;

3) se le caratteristiche tossicologiche
denunciate del prodotto possano consentire
"10 smaltimento delle scorte" » (73).

P RES I D E N T E . Il senatore Picardo
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

P I C A R D O . Onorevole Presidente, ono~
revoli senatori, onorevole Ministro, desidero
ringraziare, anzitutto, l'onorevole Ministro
per la sensibilità dimostrata nel trattare sol~
lecitamente questa nostra interpellanza, che
aveva determinato in molti strati del1'opi~
nione pubblica una non indifferente preoccu~
pazione.

Sin dal mese di dicembre scorso avevamo
avuto notizia che i medici provinciali di Mi~
lano e di Pavia avevano fatto degli accerta~
menti ed avevano riscontrato la presenza di
acido borico in wafers e in cialdoni per ge~
lati.

Successivamente, a Torino, sono stati pre~
levati dei campioni direttamente presso le
ditte, laddove giacevano le scorte, e sono sta-
ti inviati all'Istituto superiore di sanità.

Fattisi gli accertamenti, è stata riscontra-
ta la 'presenza dell'acido borico. Immediata~
mente dopo, nel dicembre, cominciarono le
prime denunzie da parte dei medici provin~
ciali contro determinate ditte, a norma della
legge vigente. Ci siamo preoccupati di que-
sto, come parlamentari e come medici, ed
abbiamo voluto attentamente studiare il pro~
blema.

Abbiamo esaminato gli studi fatti dalla
F.A.O. e dall'O.M.S. circa l'acido borico. In
realtà, dal punto di vista medico, una casi-
stica che parli chiaramente delle proprietà
tossicologiche dell'acido borico non esiste,
perchè si sono sempre esaminati pazienti o
animali con dosaggio di acido borico, nell'or-

ganismo, abbastanza notevole, quindi in fa~
se di avvelenamento acuto.

Però in questi studi fatti dalla F.A.O. e dal~
l'O.M.S. si riscontrò essenzialmente la peri~
colosità dell'acido borico e quindi ci fu l'in-
vito ad eliminarne l'impiego nei prodotti ali~
mentari.

Sappiamo infatti che l'eliminazione dello
acido borico da parte deII'organismo avviene
attraverso i reni e con molta lentezza, ma,
soprattutto, sappiamo che gli ioni borici si
oppongono alla captazione dell'ossigeno, alla
formazione dell'ammoniaca ed alla sintesi
della glutamina nel tessuto cerebrale.

Inoltre sappiamo benissimo che l'acido bo~
rico forma dei complessi con i prodotti a
parecchi idrossidi e che, a concentrazione
anche modesta, inibisce in certo qual modo
l'ossidazione dell'adrenalina, dando dei di-
sturbi notevoli, che non indico e su cui sor-
volo per non annoiare gli onorevoli colleghi,
in quanto si tratta di questione prevalente~
mente scientifica. Ma non vi è dubbio che
questi elementi ci dimostrano senz'altro che
l'acido borico è una sostanza squisitamente
tossica.

Ho consultato una casistica, quella che mi
è stato possibile rintracciare, ed ho riscon~
trato ,che, se un adulto assorbe anche mezzo
grammo al giorno di acido borico, per un
certo periodo, dopo qualche tempo, per la
proprietà di accumulo che ha l'acido borico,
si determinano nell'organismo manifestazio~
ni notevoli che vanno dal vomito all'astenia,
ai disturbi cerebrali: tali sintomi si possono
sintetizza,ve in una sola parola: «borismo )}.

Nei bambini, e in particolare nei lattanti,
bastano dosaggi più limitati, perchè l'acido
borico diventi altrettanto tossico, talvolta
provocando addirittura disturbi della creo
scita.

Ci siamo preoccUipati di questo, onorevole
Ministro, perchè, se per un momento si pen.
sa che i biscotti sono un prodotto che gene~
ralmente va somministrato ai bambini e agli
anziani, e, tra i bambini e gli anziani, ai più
defedati, allora il motivo che ci ha spinto
a presentare questa inter!pellanza appare in
tutta la sua validità.

Ho consultato le pubblicazioni recenti sul~
l'argomento. Il professar Cerutti, docente
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universitario, nel suo trattato sugli additivi
alimentari esprime un giudizio tossicologico
molto chiaro: « composto da scartare, proi~
bito negli ultimi anni anche nei Paesi ove in
precedenza fu autorizzato ».

Se leggiamo poi (il che, per noi medici,
ha valore notevole) il trattato {{ Medicamen~
ta », volume primo, pagina 1160, troviamo
che in esso si denuncia senz'altro la tossicità
dell'acido borico.

Ho voluto anche vedere gli studi fatti in
seno alla Comunità economica europea, nel
1963. Per quanto si sia constatato che in
molti Paesi l'acido borico è stato usato e si
usa ancora, ciò nonostante si è addivenuti
concordemente a prospettare la necessità
inderogabile della eliminazione dell'acido bo~
rico.

Ma, richiamandoci alla nostra legislazio~
ne vigente, ed esattamente al decreto mini~
steriale 19 gennaio 1963, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 7 marzo 1963, il quale
consente l'uso di alcuni additivi (e sulla de~
finizione di additivi siamo concordi: una so~
stanza priva di potere nutritivo che si ag~
giunge agli alimenti per la loro conservazio-
ne, senza però alterarli e senza recare nocu~
mento all' organismo), il fatto che ci ha pro~
fondamente meravigliati è che, mentre il 6
dicembre 1963 dal Ministero della sanità ve~
niva spedito un telegramma~circolare ai me~
dici provinciali per l'accertamento della pre~
senza dell'acido borico in questi prodotti, e
i medici provinciali, con la consueta soler~
zia, si mettevano all'opera, e, dove riscontra~
vano la presenza dell'acido borioo, a norma
della legislazione vigente, denunciavano le
ditte alla Magistratura, il 13 dicembre un
altro telegramma del Ministero stesso auto.
rizzava la vendita delle scorte.

Ora è naturale che noi ci chiediamo: se
l'acido borico c'è, se è dimostrato che è tos~
sica, se non rientra tra gli additivi consentiti,
non c'è possibilità, a nostro modo di vedere,
ed anche a suo modo di vedere, onorevole
Ministro, di consentire la vendita delle

scorte.

C'è anche da tener presente che il preleva"
mento a Torino non è stato fatto presso i
dettaglianti, ma in ditta, il che prova che si

è continuato a fabbricare il prodotto con la
presenza dell'acido borico.

Successivamente alla presentazione dell'in~
terpellanza, il 31 gennaio, abbiamo letto con
soddisfazione il comunicato dell' onorevole
Ministro: si è ordinato il sequestro della
merce, si sono messi in atto tutti i provve~
dimenti pr,evisti dalla leg,ge.

Nell'interpellanza che ho avuto l'onore di
presentare insieme al senatore Nencioni, ab~
biamo chiesto a lei, onorevole Ministro, tre
cose. Anzitutto se il fatto corrisponde a ve-
rità, e il fatto è verissimo, in quanto lei è
stato costretto a dare un contrordine al con.
trordine già precedentemente dato.

In secondo luogo, Se si ritiene che la sa"
lut,e pubblica, e in special modo la salute
dell'infanzia, sia meno importante delle dif~
:!icoltà delle aziende colpite. E in questo in"
dubbiamente, onorevole Ministro, lei, dispo~
oendo un'inchiesta, ha dimostrato che perso~
nalmente ritiene la salute pubblica superiore
ad ogni altro interesse, anche se altri sem~
brano di diverso parere.

Il terzo punto è « se le caratte~istiche tos.
sicologiche denunciate dal prodotto possano
consentire lo smaltimento delle scorte ». Su
questo argomento, con quella che è la legi~
stazione vigente, crediamo che nap possa es~
servi discussione di sorta: la legge deve es~
sere applicata, !'impiego dell'acido borico
non può essere nè consentito, nè tollerato, nè
ammesso, perchè misure di prudenza ci sug~
geriscono di eliminarlo totalmente.

Ed ora, onorevole Ministro, mi consenta
di chiederle quale uso si intenda fare delle
scorte sequestrate presso gli stabilimenti
di produzione e soprattutto in quale modo
si pensi di eliminare il pericolo rappresen~
tato dalle giacenze presso i rivenditori peri~
ferici, senza che questi ultimi possano aver~
ne del danno. Inoltre, onorevole Ministro,
~orrei conoscere Il'esito dell'incMesta da lei
promossa, in maniera da vedere chi non ha
tenuto in debito conto il parere dell'Istituto
superiore di sanità, e chi ha eventualmente
potuto dare una propria interpretazione ad
un decreto ministeriale.

Infine, onorevole Ministro, mi consenta, co~
me parlamentare e come medico, di doman-
darle se non ritenga opportuno tutelare me~
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glio l'autorità dei medici provinciali, i quali
in occasione di questo episodio sono stati
esposti ai risentimenti e alle critiche incon~
suIte delle ditte interessate; infatti durante
questo iter di ordini e contrordini, la figura
del medico provinciale, che rappresenta il
Ministero della sanità in periferia, è stata
gravemente menomata. E poichè riconosco
a questi colleghi il merito di svolgere con
scrupolo un'opera efficace e importante ~

in questi giorni particolarmente per la vac~
dnazione antipolio che sta dando risultati
positivi ~ credo che sia dov1eroso tutelare ,la

loro dignità. (Applausi).

P RES I D E N T E . L'onorevole Ministro
della sanità ha facoltà di rispondere all'in~
terpellanza.

M A N C I N I , Ministro della sanità. Si~
gnor Presidente, onorevoli senatori, l'onore~
vale Picardo ha svolto esaurientemente la
sua interpdlanza e ha trattato gli aspetti tec~
nico~scientifici della questione che per parte
mia nC?n posso non condirvidere, come d'al~
tra parte ho dimostrato di condividere nel
momento in cui ho inviato il secondo tele~
gramma.

Debbo adesso dare dei chiarimenti per
quanto riguarda tutta la vicenda che è giu~
sto sia venuta davanti al Parlamento; e di
questo ringrazio gli onorevoli interpellanti
che così mi hanno dato la possibilità di ri~
ferirne in modo esauriente.

Con il decreto ministeriale del gennaio
1963 è stato approvato, come ha anche ri~
cordata il senatore Picardo, l'elenco degli
additivi chimici consentiti per la prepara~
zione e per la conservazione delle sostanze
alimentari, con specificazione delle loro ca~
ratteristiche chimico~fisiche, dei requisiti di
purezza, dei metodi di dosaggio degli ali~
menti, dei casi di impiego e delle dosi mas~
sime d'uso.

Con l'articolo 15 del suddetto decreto si è
previsto un periodo di tolleranza di mesi due
per la produzione e di mesi dodici per lo
smaltimento degli alimenti non conformi al
decreto stesso, purchè ~ c'è un inciso nel
decreto ~ rispondenti alle precedenti dispo~
sizioni di legge. Che cosa significa questo in

rapporto all'acido borico? Dato che nessuna
disposizione di legge precedentemente ema~
nata prevede o consente l'impiego di acido
borico nella pr'eparazione e nella conserva~
zione dei cialdoni e idei wafers, è chiaro che
l'articolo 15 invocato non poteva essere este~
so a tali prodotti.

Secondo il parere dell'Istituto superiore
di sanità (è stato ricordato anche questo
dall'onorevole interpellante), che coincide
con quello della Commissione per la pubbli~
ca salute del Consiglio d'Europa, l'acido bo~
rico e il barato sadico sono da considerarsi
sostanze il cui uso, per le loro caratteristiche
tossicologiche, non può essere consentito
perchè nocivo per la salute; e ciò rprescin~
dendo dalle dosi, in quanto dette sostanze
sono ritenute capaci di determinare un pro~
cesso di cumulo.

Ciò posto, gli alimenti contenenti acido
borico o barato sadico sono da considerarsi
nocivi e quindi la loro preparazione o im~
missione in commercio ricade nelle sanzioni
pre~Jiste dall'articolo 444 del codioe penale.
Pertanto non possono essere applicate ~ e

l'ho già detto in principio ~ le norme di cui
all'articolo 15 del decreto 19 gennaio 1963
che si riferisce agli additivi consentiti, non
essendo l'acido borico un additivo consen-
tito.

Premesso quanto sopra, si fa presente che
il fatto denunciato dagli onorevoli interpel~
lanti in effetti sussiste ed è dipeso dall'omes-
so esame del parere che l'Istituto superiore
di sanità aveva espresso il 21 novembre 1963
in relazione ad alcune irregolarità riscontra~
te dal Laboratorio provinciale d'igiene e pro~
filassi di Bergamo, circa l'impiego di acido
borico come additivo alimentare.

Il Ministro della sanità, che è andato al
Ministero della sanità in data 11 dicembre
(due giorni prima del telegramma, che non
si sarebbe dovuto fare), venuto a conoscenza
del fatto anche a seguito delI'interpellanza
degli onorevoli Nencioni e Picardo e delle
segnalazioni della stampa, ha provveduto im~
mediatamente a comunicare a tutti i medici
provinciali, per l'adozione dei necessari e
conseguenziali provvedimenti, che l'articolo
15 sopra citato non è applicabile, per quan~
to concerne la produzione, agli alimenti con~
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tenenti acido borico e barati, per cui è da
vietarsi sia la produzione che lo smaltimen~
to di tali prodotti, nell'interesse preminente
della salute pubblica.

In merito al contenuto del telegramma da~
tato 13 dicembre 1963, citato dagli onorevoli
interpellanti, ed alle cause che ne hanno sug~
gerito !'invio, è in corso un'inchiesta per ac~
certare le eventuali responsabilità.

Poichè l'onorevole Picardo mi ha chiesto
quali sono le conclusioni dell'inchiesta, io
oggi posso dire soltanto che le farò conoscere
non appena !'inchiesta sarà ultimata. La sola
precisazione che mi preme di aggiungere è
che, in questa materia, come in tutte le ma~
terie che riguardano la salute pubblica, mi
atterrò sempre all'interpretazione più rigo~
rosa delle norme e pretenderòeguale com~
portamento da parte dei miei colleghi.

Infine, poichè l'onorevole Picardo ha vo~
luto anche ricordare lo stato di disagio in
cui si sono venuti a trovare, per responsa~
bilità che dobbiamo accertare, i medici pro~
vinciali, debbo far presente che sta a cuore
del titolare del Ministero l'importanza del~
l'organizzazione sanitaria, che si fonda so~
prattutto sulla pJ1esenza attiva neUe prO'vin~
cie dei medici provinciali, che dobbiamo so~
stenere, incoraggiare e aiutare, e che (poichè
si è parlato della campagna per la vaccina~
zio ne anti~polio) sin da adesso dobbiamo
pubblicamente ringraziare per ciò che stan~
no facendo.

P RES I D E N T E . Il senatore Picardo
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P I C A R D O . Ringrazio l' onorevole Mi~
nistro per quanto cortesemente ha detto. Mi
associo senz'altro a questa nota di plauso
verso i colleghi medici provinciali e resto in
attesa di conoscere le conclusioni dell'in~
chiesta in corso di svolgimento.

SuUa discussione
dei provvedimenti anticongiunturali

BER T O L I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BER T O L I . Signor Presidente, onore~
voli colleghi, onorevole Ministro, desidero
parlare a proposito della discussione che, se
non erro, comincerà lunedì prossimo in Se~
nato sui provvedimenti cosiddetti congiun~
turali che il Governo ha emanato con de.
creto~legge e di cui sta procedendo ancora
in questo momento la discussione in sede
di Commissione.

Il nostro Gruppo ritiene che questi prov-
vedimenti congiunturali non soltanto sia-
no collegati tra di loro ed abbiano anche ri~
ferimento con altri provvedimenti dello stes~
so tipo che sono stati presentati alla Ca-
mera, come quello che riguarda le vendite a
rate, come quello che riguarda :la riduzione
della tassa sui fissati bollati, ma soprattutto
siano collegati con il giudizio che noi dob~
biamo dare della situazione economica del
nostro Paese, del grado della sua gravità e
del1~ cause che l'hanno prodO'tta. Questo col~
legamento mi pare che sia stato riconosciuto
da tutti, direi anche dalla Presidenza del Se~
nato, che mi sembra abbia accettato che la
discussione di questi provvedimenti avvenga
congiuntamente.

Noi riteniamo che, prima che cominci que-
sta discussione globale dei provvedimenti
congiunturali, sia necessario che il Presi-
dente del Consiglio venga qui in Senato a di-
re qual è il significato di tali provvedimenti
e quello degli altri che sono stati presentati
alla Camera e degli altridhe il G<::JI¥ernoha
intenzione di presentare con riferimento alla
situazione economica del Paese, ed esprima
un giudizio su di essa e sulle sue cause.

Questo mi pare tanto più necessario in
quanto già altri giudizi sulla situazione eco~
nomica, da parte del Governo e dello stesso
Presidente del Consiglio, sono stati espressi
di recente, pubblicamente, ma sono risultati
estremamente contraddittori. Noi abbiamo
sentito il discorso allarmatissimo del Presi.
dente del Consiglio alla televisione; poi ab~
biamo sentito pochi giorni fa un discorso
dell'onorevole Colombo, che non è altrettan~
to allarmato; abbiamo sentito dei discorsi
dell'onorevole Giolitti, Ministro del bilancio,
diversi, in ordine alla situazione economica,

dalla rappresentazione che ne dava il Pre-
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sidente del Cansiglia ed anche da quella che
ne dava il ministrO' Calamba.

Ma varrei aggiungere qualcasa di più, ana~
revale Presidente. la in questa mO'menta ven~
gO'dalla Sa Cammissiane in cui siamO' riuniti
dalle nave di questa mattina per discutere
l'ultima decreta~legge che riguarda la nuava
impasta sulle autamabili. Ebbene, in questa
Cammissiane sta avvenendO' una casa stra~
nissima: il MinistrO' delle finanze e il Satta-
segretaria di Stata per le partecipaziani sta~
tali sana in disaccarda tra di loOrocirca il
pravvedimenta che riguarda le autamabili,
ande si è creata una canfusiane che aggrava
ancar più la canfusiane che già esiste nel
Paese circa un giudiziO' campleta ed abiet~
tiva sulla situaziane ecanamica, nanchè sul~
la partata dei pravvedimenti cangiunturali.

RiteniamO' pertantO' che sia necessaria che
venga in SenatO' il Presidente del Cansiglia ad
illustrare i pravvedimenti adattati dal Ga-
verna e la situaziane ecanamica del Paese,
prima che si inizi la discussiane su questi
pravvedimenti. Questa nastra richiesta è sta~
ta farmulata in Cammissiane alla presenza
del MinistrO' delle finanze, il quale però nan
ha rispasta; è stata presentata direttamente
alla Presidenza del SenatO' dalla Presidenza
del mia GruppO', ma mi pare che neanche
questa valta una rispasta ufficiale sia venu~
ta; è stata sattapasta l'altra sera all'atten~
ziane del Presidente di turnO' da parte del
senatare Fartunati, ma sembra che nan sia
stata cansiderata can quella serietà che a
nastrO' avvisa essa merita.

Quindi, signal' Presidente e anarevale rap--
presentante del Gaverna, nai rinnaviama can
insistenza e can vigare questa propasta e d~
sideriama che ci venga data una rispasta
prima di lunedì, in maniera che ufficialmen~
te il Paese sappia se il Presidente del Cansi~
glia vuale venire in SenatO' ad esparre la po-
siziane del Gaverna sui prablemi ecanamici
e ad illustrare i pravvedimenti che il Go-
verna ha adattata e vuale adattare in reil.a~
ziane alla grave situaziane econamica in atta.

P RES I D E N T E. Senatare Ber~
tali, le faccia asservare che la istanza
che lei ha espressa a name del Grup~
pO'comunista ha'UIl carattere palitico. L'ono~

revole MinistrO' della saiIlità, ohe l'ha ascal~
ta'ta, non mancherà di riferire l'istanza stes-
sa al,P,resident,e del Cansiglia.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragaziani pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

Al Minist:m del tesoro, per canoOscere quali
siano i motivi dhe inducono la Ragianeria
generale dello Stato ad indire periadicamen~
te Con'\T.egni di studi delle Ragionerie pro-
vinciali in concomitanza di sede e di data
con t oongressi del Sim:dacato autonomo del~
le Ragianerie provinciali; e se nan ritenga
ohe tale prassi, costituendO' una farma indi~
retta di aiuto alla predeUa arganizzazione,
sia UiIla indebita interferenza nell'attività
sindacale, oltre ad una larvata forma di in~
timidaziane nei canfranti del persanale ap--
parteIllem.te alle altre arganizzazioni si[lda~
cali esistenti nel settare (312).

TORTORA

Al Ministro della pUlbblioa istruzione, per
sapere se e quali disposiziani intenda dare
al fme di assicurare eihe l'assegno di studio
univeLsitaria, dispasta dalla legge 14 feb-
braiO' 1963, n. 80, relativa all'annO' 'aocade~
mica 1963~64, venga corrispasto in tutte le
sedi uni,versitarie agli smdenti aventi di-
ritto (313).

MENCARAGLIA, MAMMUCARI, GRA~

NATA, PERNA, SPEZZANO'

Al MinistrO' della difesa, per canascere se
rispandana a verità le natizie, riferite da ar~
gani di stampa, ICÌ:I1cale esercitaziani militari
che sarebbero in carsa pressa la base aerea
di Decimamannu (Cagliari) e alle quali par~
teciperebbera aerei del gruppO' caccia bam~
bardieri 31, della Bundeswehr. Il pragram~
ma di esercitaziani prevede il lancia di bom~
be in una zona deLla casta sarda ed il tira
di razzi su bersaglia.
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Gli interroganti desiderano altresì sapere
se il Ministro ritenga che la trasformazione
della SaI1degna in una base di eseldtazioni
militari ,sia compatibile ,con le esigenze della
sicurezza delle popolazioni sarde e con l' azio~
ne rivolta a promuovere ,l,a rinascita deJ~
l'Isola (314).

PIRASTU, SPANO

Al Ministro della sanità, per conoscere
quali motivi ostino o ritardino la conces.
sione di agibilità del Centro trasfusionale
comunale A.V.LS. di Palermo costituitosi
il 14 gennaio 1963 con tanto favore di Enti
e larghe adesioni di donatori volontari di
sangue, presso l'Istituto di medicina legale
e delle assicurazioni di quella Università
(315).

SAMEK LODOVICI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro degli affari esteri, per cono-
scere il punto di vista del Governo sulla
RaccomandazIOne n. 386, relativa alla rati,
fica delle convenzioni del Consiglio d'Euro~
pa, approvata dall'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa ~ su proposta della
Commissione giuridica;

e in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative
nel senso indicato in detta Raccomandazio~
ne, che invita il Comitato dei ministd a co'
municare all'Assemblea le informazioni for~
nite dai Govel'lli sulla ratifica delle conven~
zioni del Consiglio d'Europa all'inizio del~
l'anno successivo a quello cui tali infor~
mazioni si riferiscono.

Con l'occasione gli in terrogan ti sollecitano
ancora una volta H Ministro degli affari
esteri a prendere tutte le iniziative necessa~
rie, sul piano governativo e parlamentare,
alffinchè ,le Convenzioni a cui l'I talia ha ade~
rito, e che non sono ancora state ratificate,
v'engano quanto prima sottoposte a ratifi~
ca (1329).

MONTINI, PICARDI

Ai Ministri dell'industria e del oommer~
cia e del commercio con l'estero, per cono~
scer,e il punto di vista del Governo sulla
Raccomandazione n. 380,relativa alLe ~ela.
zioni economiche europee e alla partnership
economica atlantica, approvata dall'Assem~
blea consultiva del Consiglio d'Europa ~

su proposta della Commissione ,economica
~e in particolarle se il Governo italiano
int,enda prendere o abbia preso iniziative
nel senso indicctto in detta Raocomandazio~
ne, che invita i Governi ad attuare una po~
litioaeuropea piÙ liberale in Sieno al G.A.T.T.
nelle trattative con l'America e nei con:£ronti
del T,erzo mondo (1330).

MONTINI, PICARDI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, ,per conoscere il punto di vista del Go-
verno sulla Raccomandazione n. 37,8, rela.
tiva all'applicazione della Convenzione sui
prodotti vinicoli, alcoolici, sulle birrle ed i
sidri, approvata dall'Assemblea oonsuItiva
del Consiglio d'Europa su proposta della
Commissione permanentle; e in particolare
se il Gov,erno iÌtaliano intenda prendere o
abbia preso iniziative nel senso indicato in
detta Raccomandazione, in cui si auspica
la cl1eazione di una ({ Organizzazione con-
venzionale delle bevande », incaricata di ap-
plicare la ({ Convenzione sui prodotti vini.
coli, alcoolici. sulle birre ed i sidri )} (1331).

MONTINI, PICARDI

Al Pl1esidente del Consiglio dei miniÌstri
ed ai Ministri dell'interno e de,l lavoro e
della pl1evidenza sociale, per conosoere il
punto di vist'a del Governo sulla Risoluzio-
ne n. 256, relativa al servizio volontario in~
t,ernazionale, approvata dall'Assemblea con
sultiva del Consiglio d'Europa su proposta
della Commis'sione sodale;e in particolare
se il Governo italiano intenda prendere o
aJbbia preso iniziatiJVe nel senso indicato
in detta Risoluzione, per conoscere se l'ade~
sione di massima del GOiV'erno italiano alla
Risoluzione n. 256 dell'Assemblea consul~
tiva del Consiglio d'Europa ~ comunicata

dal Ministero degli affari esteri in risposta
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ad una interrogazione scritta del 14 nO'verrn~
bJ:1e1963 ~ sia divenuta definitiva e compI.e~
ta; e in particolare se il Proigetto del Go-
verno italiano per cr,eare un corpo di volon.
tari per la coopeJ:1azione tecnica, anch'esso
annunciato in detta nisposta del 14 novem-
bre, si sia concretato in una iniziativa pre~
cis.a e di prossima J1ealizzazione (1332).

MONTINI

Al Ministro di grazia e giustJizia, per co-
noscere il punto di vista del Gov,erno srulla
Risoluzione n. 233, rdativa alla ratifica del~
la Con¥enzione dell'OJC!D.E. sulla r,espon~
sabilità dvile in materia nudeal'e, a'p'pro-
vata dall'AssembLea consulTIiva del Consiglio
d'Europa su ,proposta della Commissione
economica; e in particolare se il Governo
italiano intenda prendere o albbia preso ini.
ziative nel slenso indicato in detta Risolu.
zione, ohe invita i Governi ,degli Stati mem-
bri ad accelerare la J:1atilfica della Conven-
zione di ,cui sopra.

Una preoedente risposta del Ministero
degli affari esteri del 18 giugno 1963 ad in-
terrogazione analoga affermava che entro
il luglio dello stesso anno si sarebbe rag~
giunto un accordo fra glii Stati membri del-
l'Euratom per la ,conclusione e per una
pronta ratilfioa di una COlllV,enzione addizio~
nale alla Con¥enzione sopracitata (1333).

MONTINI

Ai Ministri dell'industria e del commer~
cia e del commercio con l'estero, per cono-
soere il punto di Vlista del Go¥erno sulla
Risoluzione n. 233, in risposta al 4° rappor-
to annuale dell'Agenzia europea per l'ener~
gia nucleare, che suggerisce varie propost'e
in tlema di sviluppo della collaborazione in-
ternazionale nel settove nucleal'e (1334).

MONTINI

Al Ministro della pubblica i,struzione, pel
conoscere il punto di vista del Gov,ern.o sulla
Risoluzione n. 269, rdativa alla oreazione
di un Comitato europeo di co.ordinamento
per la difesa e la vaI.orizzazione dei luoghi

stonici o artistici, approvata dall'Assemblea
consulti va del Consiglio d'Europa su pro~
post'a della Commissione culturale e scien~
tifica;e in particolare se il Governo italia-
n.o intenda p'J1endere a abbia pr.eso iniziati~
ve nel senso indicato in detta Risoluzione,
che ha deciso la creazione, in seno alla
Commissione culturale del Consiglio d'Eu-
ropa, di un «Comitato eur.opeo per il caor-
dinamento della protJezione}) di Luoghi sto-
rici o artistioi (1335).

MONTINI, V ALMARANA

Al Pl'esidente del C.onsiglio dei ministri
per conoscere il punto di vista del Governo
sulla Risoluzione n. 265, relativla alla poli~
tÌca generale condotta dal Cons1iglio d'Euro-
pa, approvata dall'Assemblea consultiva del
Consiglio d'Europa su proposta dena Com~
missione polItica; e in particolar,e se il Go-
verno italiano intenda prendere o ahbia
preso iniziaHve nel senso indicato in detta
Risoluzione, che raccomanda ai Gov,erni di~
rettamente inte11essati di riprendere i ne~
goziati per l'adesione del Regno Unito e di
altri Stati membri del Consiglio d'Europa
alla Comunità economica europea, di stabi-
lire una partnership atlantica con gli Stati
Uniti. e di facilital'e i contatti con l'Unione
Sovietica al fine di stabilire nuove misure
di controllo sugli armamenti e una loro ri~
duzione (1336).

MONTINI, V ALMARANA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere se sia a conoscenza del grave quanto
giustificato malcontento esistente in alcune
centinaia di assegnatari di allog,gi costruiti
nella città di Messina per i senza tetto con
i fondi del « Piano ERP» (isolati E, F, 385
ed altri) i quali, pur avendo diritto al riscat~
to, attendono da oltre cinque anni di pote-
ife stipulare i relativi contratti di acquisto e
ciò per una divergenza sorta fra l'I.A.C.P. di
Messina e il locale Genio civile in merito
all'inclusione nel costo degli alloggi del
prezzo del terreno su cui furono costruiti.

Il Genio civile di Messina, per la risolu-
zione della questione, ebbe nel maggio 1963
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a formulare un quesito alla Direzione gene~
rale dell' edilizia statale e sovvenzionata del
Ministero dei lavori pubblici, senza ottenelre
fino ad oggi, a distanza di ben dieci mesi,
risposta alcuna.

L'interrogante fa affidamento perchè sia~
no emanate, con la massima sollecitudine
possibile, le necessarie istruzioni per risol~
vere l'annosa questione, che tanto danneg~
gia gli assegnatari (1337).

ZAGAMI

Ai Ministri del tesoro e della pubblica
istruzione, per conoscere quali motivi tut~
tOlra si frappongono ad un'equa rivalutazio~
ne dell'assegno vitalizio di benemerenza fis~
sato nella misura annua di lire 3.000 e nel
numero di 50 per ciascun esercizio, conces~
so e da concedersi ai maestri elementari
patIticolarmente benemeriti, come previ~
sto dal regio decreto 25 aprile 1928, n. 1297,
articolo 390, modificato dal regio declret~
legge 27 maggio 1946, n. 577, articolo 8.

Va considerato infatti:

a) che, per quanto concerne la misura,

l'emolumento fissato 35 anni or sono dal
legislatore, corrispondeva a circa quattro
mensilità di retribuzione di maestro elemen~
tare al massimo di stipendio e che, pertanto,
esso Ifappresentava un tangibile riconosci~
mento dello Stato ad una eletta categoria
di educa tori ;

b) che, per quanto concerne il numero,
il ruolo organico dei maestri elementari è
più che triplicato dal 1928 ad oggi e che,
conseguentemente, il numero delle conces-
sioni dovrebbe elevarsi dalle attuali 50 ad
almeno 150.

Gli onorevoli Ministri interrogati non
avranno mancato di accelrtare, come l'inter-
rogante ha accertato, come il r]tardo nella
nuova determinazione dell'assegno di che
trattasi, aggiornato nella misura e nel nu-
mero delle concessioni annue, ingeneri da
anni ormai un diffuso e comprensivo mal-
contento in una categoria di educatori che

ha altamente benemeritato nei confronti del
popolo italiano e del Paese (1338).

ZENTI

Ai Ministl1i del lavoro e della previdenza
sociale e della sanità, per conoscere se non
ritengano 0piportuno e necessario provve
deve alla sO'ppressione dell'ultimo comma
del par. 9 del RegolamentO' rda,tivO' alle pre-
stazioni dei medici specialisti negli ambu-
latori I.N.A,M. (decadenza d3JI compenso ago
giuntivo) che appare in netto contrasto sia
con la lettera che con lo spirito del par. 24
dello stesso Regolamento, che riconosce ai
medici specialisti già incaricati il diritto di
pl1elazione in caso di vacanza degli incari-
chi ambulatoriali, ma essenzialmente, so.
prattutto con l'articolo 36 della Costituzio~
ne che sancisce il diritto del lavoratore ad
una retribuzione proporzionata alla quanti-
tà e qualità del laiVoro.

La decadenza del compenso aggiuntivo
(per la prestazione di opera in ambulatorio

&ito in Comune diverso da quello della pro~
pria residenza anagr3Jfica), che molto spe.s.
so supera lo stesso ammontare del compen-
so mensile base, non so.lo neutralizza il con-
tenuto del diritto di prelazione, che verreb-
be sovvertito e distorto in un autentico ca.
so di ... predazione a danno del prestatore
d'o/pera, ma crea una situazione di notevo~
lissimo ed ingiusto danno economico per
la categoria dei medici specialisti aventi re~
sicLenza anagra-fica nei Comuni del Mezzo-
giorno e delle Isole, in modo particolare.
In tali zone del Paese, infatti, gli ambulato-
ri I.N.A.M. risultano, notoriamente, artico~
lati su di una rete i cui nO'di operativi sono
non solo a notevole distanza l'uno dall'al
tro, ma quasi sempre raggiungibili con di-
spendiosoimpiego di tempo e di mezzi. U
che si risolve in grave danno per lo stesso
livello tecnico-scientifico delle prestazioni
specialistiohe ambulatoriali e quindi degli
assistilti che si vedono privati delle presta
zioni dei migliori medici specialisti, costret-
ti a non esercitare i,l diritto di prelazione
per sedi spesso importantissime (1339).

MILITERNI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere:

1) i criteri in base ai quali sono stati
fissati i contingenti provinciali di ammasso
per l'olio vergine di oliva;
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2) se sia VlelI10cille in alcune provincie ~

come per esempio Brindisi ~ alla data del
15 febbraio 1964 sia stata ammassata solo
una parte del contingente aid esse assegnato;

3) se sia vero che in qualche Provincia
~ come per esempio Lecce ~ sono stati am-
massati oli acquistati nella provincia di
Taranto;

4) se sia a sua conoscenza che nella Ipro~
vincia jonica è stato ammassato 1'intero con~
tingente di olio assegnato, mentre la compe~
tente Commissione provinciale non ha po~
~uto soddisfaI1e domande di conferimento di
olio per quinta:li 18.533, favorevolmente ,esa~
minate, e non ha neppure preso in esame
altre domande per quintali 9.360;

5) se gli risulti che nella provincia di
T,aranto la mccolta delle oliJveduperà per lo
meno fino alla fine del corrente mese di
marzo;

6) se non !'avvisi la necessità di accre-
scere il contingente della provincia jonica
trasfel'endole in assegnazione quella parte
del contingente di Brindisi rimasta scoperta,
e ciò al fine di andare incontro soprattutto
agli interessi dei piccoli produttori taran~
tini, i quali, di fronte alla persistente de~
pressione del mercato oleario o non avreb~
bero convenienza economica a raccogliere
le olive ancora pendenti, o sarebbero costret~
ti a svendere alla grande industria la pro~
pria sudata produzione di olio (1340).

PIGNATELLI

Ordine del giorno
per la seduta di Igiovedì 12 marzo 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì
12 marzo, aUe ore 17, con ill seguent,e ordine
del giorno:

I. Intenrogazioni.

II. Svolgimento della inteI1pellanza:

IANNUZZI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere:

1) se non ritenlga che sia, giuridica~
mente e socialmente, inammissibile la po~

slZlone in cui sono tenuti da circa venti
anni gli artilsti del coro dell'Accademia llIa~
zionale di Santa Cecilia.

Essi l'endono, inv,ero, un'opera, per sua
natura, permanente, s'enza che sia loro
corrisponden'/Jemente g;al'antita la conti-
nuità e la staibili.tà del rapporto di lavoro,
il quale viene, anno per anno, attuato con
una serie di contratti temporanei e di-
Sicontinui, con la conseguenza di creare
negli interessati e neUe loro famiglie si.
tuazioni di penosa incertezza di vita e
di procurar,e ad essi un not,evole pregiu-
dizio economico. E tutto dò, oltre tutto,
con un'irragionevole disparità di tratta.
mento con altl'e categorie di dipendenti
dell'Accademia stessa;

2) se non ritenga, perciò, che debba

l'Accademia provvedeire alla cIleazione di
un rapporto di lavoro continuativo e sta~
bile con gli a,rtisti del coro;

3) se, infine, sia in grado di dare as~
slCurazione ohe da parte del Ministero
saranno all'Accademia forniti, nei contri.
buti del Governo, i m,ezzi necessari per
la soluzione del detto problema, ove risie-
dess,e, come si afferma, in motivi di carat-
te:re finanziario la ra:gione della suespo-
sta anomala situazione (87).

III. Seguito deHa discussione del disegno
di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificaziani all'articolo 135, alla dispo.
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è tolta (ore 19,15).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcIO del resocontI parlamenta n


